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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 11: 
Modifiche ed integrazioni all�art. 4 (Au-

torizzazione unica per la realizzazione e 
l�esercizio degli impianti alimentati da fonte 
rinnovabile, rinnovi e/o adeguamenti im-
pianti esistenti) della L.R. 9 agosto 2006, n. 
27, recante: Disposizioni in materia ambien-
tale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Integrazione all�Art. 4 della L.R. 27/2006 

1. Al comma 1 dell�art. 4 della L.R. 9 agosto 
2006, n. 27, dopo le parole �(Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell�energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili nel mercato interno 
dell�elettricità)� sono inserite le seguenti 
�ai fini della costruzione e dell�esercizio di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
delle opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all�eser-
cizio degli stessi anche ai sensi della L.R. 
20 settembre 1988, n. 83". 

Art. 2 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 12: 
Norme per l�esercizio degli apparecchi 

di sollevamento e degli automezzi dotati di 
bracci aerei. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Finalità 

1. La Regione Abruzzo intende ridurre il 
rischio di infortuni sul lavoro connessi al 
non corretto utilizzo dei mezzi e degli ap-
parecchi di sollevamento, trasporto e di 
immagazzinaggio e degli automezzi dotati 
di bracci aerei, attraverso la formazione e 
l�aggiornamento degli operatori. 

Art. 2 
Campo di applicazione 

1. Le disposizioni contenute nella presente 
legge si applicano a tutte le attività nelle 
quali viene svolta, da parte degli operatori, 
la movimentazione meccanica dei carichi 
mediante l�uso di mezzi e apparecchi di 
sollevamento, di trasporto e di immagazzi-
naggio e degli automezzi dotati di bracci 
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aerei operanti su spazi privati o pubblici 
all�interno del territorio regionale. 

2. La Giunta regionale determina con proprio 
atto, entro sei mesi dall�entrata in vigore 
della presente legge, sentita la competente 
Commissione consiliare, gli apparecchi il 
cui utilizzo rientra nell�ambito di applica-
zione delle disposizioni contenute nella 
presente legge. 

3. Le disposizioni contenute nella presente 
legge si applicano anche agli operatori che 
utilizzano i mezzi e gli apparecchi contem-
plati nel provvedimento della Giunta re-
gionale, di cui al comma 2, in attività atti-
nenti l�esercizio di miniere, cave e torbiere.  

Art. 3 
Attività escluse 

1. E� escluso dal campo di applicazione della 
presente legge l�esercizio di ascensori e 
montacarichi, di piattaforme elevatrici e di 
montascale per disabili, di scale mobili e di 
sistemi di parcheggio automatico per auto-
vetture. 

Art. 4 
Formazione e aggiornamento 

1. I lavoratori così come definiti dall�art. 2, 
comma 1, lettera a), i datori di lavoro così 
come definiti dall�art. 2, comma 1, lettera 
b), i componenti dell'impresa familiare e 
lavoratori autonomi così come definiti 
dall�art. 21 comma 1 del D.Lgs. 
09.04.2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro� e successive modifi-
che, che utilizzano i mezzi e gli apparecchi 
individuati dalla Giunta regionale con il 
provvedimento di cui all�articolo 2, sono 
tenuti alla frequenza di specifici corsi di 
formazione ed aggiornamento della durata 
di otto ore, con verifica finale di apprendi-
mento, nella materia della sicurezza degli 
apparecchi di sollevamento e trasporto, dei 

rischi connessi all�uso di mezzi di solleva-
mento delle persone e dei rischi elettrici le-
gati alla vicinanza di linee elettriche aeree 
in tensione. 

2. Per i lavoratori dipendenti ed equiparati 
così come definiti dall�art. 2, comma 1, let-
tera a) del D.Lgs. 81/2008 e successive 
modifiche, i componenti dell'impresa fami-
liare, così come definiti dall�art. 21, com-
ma 1, del D.Lgs. 81/2008 e successive mo-
difiche, l�attività di formazione ed aggior-
namento e la verifica finale di apprendi-
mento costituiscono a tutti gli effetti attivi-
tà di formazione ai sensi degli articoli 36 e 
37 del D.Lgs. 81/2008 e successive modi-
fiche, pertanto il tempo impiegato rientra 
nel normale orario di lavoro. 

3. La Giunta regionale, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sentita la competente Commissione 
consiliare, determina con proprio atto le 
procedure, le modalità di svolgimento, i 
requisiti, la periodicità ed i tempi dei corsi 
di formazione ed aggiornamento. 

Art. 5 
Individuazione dei soggetti formatori 

1. Sono soggetti formatori del corso di for-
mazione e del corso di aggiornamento:  

a) la Regione Abruzzo, mediante le strut-
ture tecniche operanti nel settore della 
prevenzione, o mediante strutture della 
formazione professionale accreditate in 
conformità al modello di accreditamen-
to definito nella Regione Abruzzo; 

b) il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali, mediante il personale tecnico 
impegnato in attività del settore della 
sicurezza sul lavoro;  

c) l�Istituto Superiore di Prevenzione e Si-
curezza sul Lavoro (ISPESL);  

d) le Associazioni sindacali dei datori di 
lavoro e dei lavoratori; 
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e) gli Organismi paritetici, ove presenti;  

f) l�Università; 

g) l�Istituto Nazionale per l�Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro (I-
NAIL). 

2. Qualora i soggetti indicati nell'accordo 
intendano avvalersi di soggetti formatori 
esterni alla propria struttura, questi ultimi 
devono essere in possesso dei requisiti pre-
visti nei modelli di accreditamento definiti 
in ogni Regione e Provincia Autonoma ai 
sensi del decreto del Ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale 25 maggio 2001 
(Accreditamento delle sedi formative e del-
le sedi orientative). 

3. Le associazioni sindacali dei datori di 
lavoro o dei lavoratori e gli organismi pari-
tetici possono effettuare le attività formati-
ve e di aggiornamento o direttamente, o 
avvalendosi unicamente di strutture forma-
tive di loro diretta ed esclusiva emanazio-
ne.  

4. Le docenze vengono effettuate, con riferi-
mento ai diversi argomenti, da personale 
con esperienza documentata, almeno bien-
nale, sia nel settore della formazione sia 
nel settore della prevenzione, sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro. 

Art. 6 
Titoli pregressi 

1. La Giunta regionale, nel provvedimento di 
cui all�articolo 4, comma 3, quantifica il 
credito formativo da attribuire all�attività di 
formazione che sia già stata effettuata dagli 
operatori del settore.  

Art. 7 
Attestato per l�utilizzo 

dei mezzi di sollevamento 
1. Al candidato che partecipi all�attività di 

formazione ed aggiornamento e superi la 
verifica finale di apprendimento viene rila-

sciato un attestato che consente l�utilizzo 
all�interno del territorio regionale dei mez-
zi e degli apparecchi di sollevamento, di 
trasporto e di immagazzinaggio di cui 
all�articolo 2. 

2. L�attestato ha validità di 4 anni dalla data 
del rilascio. 

3. Il rinnovo dell�attestato viene rilasciato in 
seguito ad uno specifico corso di aggior-
namento, secondo le modalità stabilite dal-
la Giunta regionale. 

4. In caso di revoca dell�attestato, da parte 
degli organi di vigilanza, il nuovo attestato 
può essere rilasciato solo dopo che 
l�operatore abbia partecipato ad un corso di 
aggiornamento con il superamento della 
verifica finale di apprendimento, secondo 
le modalità stabilite dalla Giunta regionale. 

Art. 8 
Oneri 

1. Gli oneri per la frequenza ai corsi di for-
mazione ed aggiornamento dei lavoratori 
così come definiti dall�art. 2, comma 1, let-
tera a) e dall�art. 21, comma 1, del D.Lgs. 
81/2008 e successive modifiche, e per la 
verifica finale di apprendimento, sono a ca-
rico dei datori di lavoro. 

Art. 9 
Sanzioni 

1. I lavoratori così come definiti dall�art. 2 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche, i componenti delle 
impresa familiare, così come definiti 
dall�art. 21, comma 1, del D.Lgs. 81/08 e 
successive modifiche, che utilizzano, 
all�interno del territorio della Regione A-
bruzzo, sia in ambiente di lavoro che in 
ambiente civile, uno degli apparecchi di 
sollevamento e degli automezzi previsti 
all�articolo 2, comma 2, senza il possesso 
dell�attestato di formazione di cui 
all�articolo 7, sono puniti con la sanzione 
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amministrativa da 200,00 a 600,00 euro. I 
datori di lavoro così come definiti dall�art. 
2, comma 1, lettera b), e i lavoratori auto-
nomi così come definiti dall�art. 21, com-
ma 1, del D.Lgs. 81/2008 e successive mo-
difiche, che utilizzano, all�interno del terri-
torio della Regione Abruzzo, sia in am-
biente di lavoro che in ambiente civile, uno 
degli apparecchi di sollevamento e degli 
automezzi previsti all�articolo 2, comma 2, 
senza il possesso dell�attestato di forma-
zione di cui all�articolo 7, sono puniti con 
la sanzione amministrativa da 1.200,00 a 
2.200,00 euro. 

Art. 10 
Vigilanza 

1. La vigilanza sull�applicazione della presen-
te legge è affidata ai Servizi di Prevenzione 
e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro 
(SPSAL) delle Aziende sanitarie locali 
(ASL) che provvedono tramite il proprio 
personale di vigilanza ed ispezione. 

2. Gli SPSAL, che nel corso delle verifiche 
accertino violazioni da parte degli operatori 
addetti all�uso di mezzi di sollevamento di 
cui alla presente legge, valutato il rischio 
per la sicurezza del lavoro, applicano la 
sanzione prevista dall�art. 9, comma 1, di-
sponendo la revoca dell�attestato di forma-
zione con l�obbligo di partecipare nuova-
mente al corso di formazione nei casi e se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta re-
gionale. 

Art. 11 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 13: 
Funzionamento dell'Istituto Zooprofilat-

tico Sperimentale dell�Abruzzo e del Molise 
�G. Caporale" di Teramo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Compiti e funzioni 

1. L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell�Abruzzo e del Molise �G. Caporale� di 
Teramo rappresenta lo strumento tecnico-
scientifico d�eccellenza nazionale di cui si 
avvalgono il Ministero della Salute e le 
Regioni, per le attività internazionali di co-
operazione ed alta formazione nei settori 
della sanità pubblica veterinaria e della si-
curezza degli alimenti. 

2. L�Istituto deve garantire il mantenimento 
dei requisiti e degli standard qualitativi in-
dicati nel Protocollo d�Intesa stipulato tra il  
Ministero della Salute, la Regione Abruzzo 
e la Regione Molise per il riordino e la va-
lorizzazione dell�Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell�Abruzzo e del Molise 
�G. Caporale� di Teramo, in data 11 di-
cembre 2009. 
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3. L�Istituto, oltre ai compiti previsti al com-
ma 1, deve assicurare, in via ordinaria, lo 
svolgimento di tutti i compiti e le funzioni 
indicate nel decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270 (Riordinamento degli istituti 
zooprofilattici sperimentali, a norma 
dell�art. 1, lettera h), della legge 23 ottobre 
1992, n. 421) e nel regolamento 16 feb-
braio 1994, n. 190 (Regolamento recante 
norme per il riordino degli istituti zooprofi-
lattici sperimentali, in attuazione dell�art. 
1, comma 5, del decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 270). 

4. Il Ministro della Salute e le Regioni posso-
no attribuire ulteriori compiti e funzioni di 
interesse nazionale, comunitario e interna-
zionale e regionale. 

Art. 2 
Controllo sugli atti 

1. Al controllo sugli atti si applicano le dispo-
sizioni previste dall�art. 4, comma 8, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412 (Disposi-
zioni in materia di finanza pubblica). 

Art. 3 
Organi 

1. Gli Organi dell�Istituto sono: 

a) Il Consiglio di Amministrazione; 

b) Il Direttore Generale; 

c) Il Collegio dei revisori. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è compo-
sto da cinque membri di cui uno con fun-
zioni di Presidente e dura in carica cinque 
anni. I membri sono nominati rispettiva-
mente uno dal Ministro della Salute, due 
dalla Regione Abruzzo e due dalla Regione 
Molise. Il Presidente è nominato d�intesa 
dal Presidente della Regione Abruzzo e dal 
Presidente della Regione Molise. Dura in 
carica cinque anni. 

3. Il Direttore Generale, che deve essere un 
medico veterinario di comprovata espe-

rienza scientifica ed elevata professionalità, 
è nominato dal Ministro della Salute 
d�intesa con i Presidenti delle Regioni A-
bruzzo e Molise. Dura in carica cinque an-
ni salvo che il Ministro della Salute proce-
da alla sua rimozione per comprovate ra-
gioni, su richiesta motivata del Consiglio di 
Amministrazione. 

4. Il Collegio dei Revisori dura in carica 
cinque anni. E� composto da tre membri, 
nominati uno dal Ministro della Salute ed 
uno ciascuno dalle Regioni Abruzzo e Mo-
lise, tra gli iscritti nell�elenco di cui all�art. 
1 del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 88 (At-
tuazione della direttiva 84/253/CEE, relati-
va all�abilitazione delle persone incaricate 
del controllo di legge dei documenti conta-
bili). 

Art. 4 
Finanziamento 

1. Il finanziamento dell�Istituto è assicurato in 
conformità all�art. 6 del decreto legislativo 
n. 270 del 1993. 

2. Il Ministro della Salute, oltre ai finanzia-
menti richiamati al comma 1, provvede ad 
individuare ulteriori modalità di finanzia-
mento, per assicurare che l�Istituto possa 
assolvere ai compiti nazionali e internazio-
nali, svolti per il Ministero e per le Regio-
ni. 

Art. 5 
Modalità gestionali 

1. Il Consiglio di Amministrazione esercita le 
funzioni d�indirizzo e controllo. 

2. Il Consiglio di Amministrazione approva il 
Regolamento per l�Ordinamento interno 
dei servizi e relative dotazioni organiche su 
proposta del Direttore Generale. 

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta, 
entro 30 giorni dall�insediamento, lo Statu-
to dell�Istituto su proposta del Direttore 
Generale, uniformandolo a quanto previsto 



Pag. 12 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 31 (14.05.2010) 

 

dal decreto legislativo n. 270 del 1993.  

4. Il Direttore Generale, nell�ambito delle 
direttive del Consiglio di Amministrazione, 
cura la gestione dell�Istituto. 

Art. 6 
Abrogazioni 

1. Dall�entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate tutte le disposizioni di carat-
tere regionale incompatibili con essa. 

Art. 7 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 14: 
Modifiche alla L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 

(Legge Finanziaria Regionale 2010) e dispo-
sizioni di adeguamento normativo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha appro-
vato; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche all'art. 20 della L.R. 1/2010 

1. Al comma 2 dell'art. 20 della L.R. 9 gen-
naio 2010, n. 1 recante "Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2010 e pluriennale 2010 - 2012 della 
Regione Abruzzo (legge Finanziaria regio-
nale 2010)" dopo parole "destinazione ur-
banistica" sono aggiunte le seguenti "non-
ché vigila sugli effetti e sulla corretta ap-
plicazione della L.R. 16/2009 "Intervento 
regionale a sostegno del settore edilizio"". 

2. Il comma 9 dell'art. 20 della L.R. 1/2010 è 
sostituito dal seguente: 

"9. Ogni anno, entro il 31 marzo dell'anno 
successivo, l'Osservatorio predispone 
un rapporto sullo stato del consumo di 
suolo nella Regione Abruzzo ed una re-
lazione semestrale sugli effetti e sulla 
corretta applicazione della L.R. 
16/2009 "Intervento regionale a soste-
gno del settore edilizio". Il rapporto e la 
relazione sono messi a disposizione de-
gli interessati tramite pubblicazione sul 
sito internet della Regione Abruzzo e 
vengono riferiti annualmente dall'Os-
servatorio al Consiglio regionale e alla 
Giunta regionale". 

Art. 2 
Modifiche agli artt. 21 e 22 

della L.R. 1/2010 
1. L'art. 21 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 

recante "Disposizioni finanziarie per la re-
dazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010 - 2012 della Regione Abruz-
zo (legge Finanziaria regionale 2010)" è 
abrogato. 

2. All'art. 22 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 
recante "Disposizioni finanziarie per la re-
dazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010 - 2012 della Regione Abruz-
zo (legge Finanziaria regionale 2010)" il 
comma 4 è abrogato. 

3. All'art. 22 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 
recante "Disposizioni finanziarie per la re-
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dazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010 - 2012 della Regione Abruz-
zo (legge Finanziaria regionale 2010)" al 
comma 1 dopo le parole "le dotazioni or-
ganiche" sono inserite le seguenti parole 
"nei limiti finanziari determinati dalla ta-
bella A". 

Art. 3 
Modifiche all'art. 23 della L.R. 1/2010 

1. Il comma 8 dell'art. 23 della L.R. 9 gennaio 
2010, n. 1 è sostituito dal seguente: 

"8. Per incentivare l'applicazione dell'istitu-
to, al dipendente, durante l'esonero, è 
riconosciuto un trattamento economico 
temporaneo, pari al 50% di quello 
complessivamente goduto al momento 
dell'esonero stesso, per competenze fis-
se e accessorie. Il trattamento economi-
co accessorio è calcolato al 50% con ri-
ferimento a quanto percepito o, se infe-
riore, a quanto di competenza dovuto 
nell'anno precedente con esclusione 
delle voci correlate direttamente alla 
prestazione lavorativa (disagio, reperi-
bilità, straordinario, maneggio valori, 
particolari responsabilità). Per i dirigen-
ti il trattamento accessorio è calcolato 
al 50% di quanto percepito o, se infe-
riore, a quanto di competenza dovuto 
relativamente all'anno precedente." 

Art. 4 
Integrazione alla L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 

(Legge Finanziaria Regionale 2010) 
1. Dopo l'art. 44 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 

1 (Legge Finanziaria Regionale 2010), è 
aggiunto il seguente articolo 44 bis: 

"Art. 44bis 
Integrazioni alla L.R. n. 15/2008 

1. All'art. 1 della L.R. 13 novembre 2008, 
n. 15 "Disposizioni in materia urbani-
stica", sono aggiunti i seguenti commi: 

1bis. Nell'area ex Burgo di Chieti sono 
ammessi, oltre alle attività produtti-
ve, anche tutti i servizi legati al set-
tore ed in particolare attività di ri-
cerca e laboratori, centro di forma-
zione completo dei relativi e neces-
sari servizi, come previsto dall'Ac-
cordo di Programma sottoscritto in 
data 1° ottobre 2009.  

1ter. E' ammessa la realizzazione delle 
urbanizzazioni per consentire un 
processo di riqualificazione e rein-
dustrializzazione dell'area. 

1quater. Non sono ammesse attività 
produttive nocive e di produzione 
energetica mediante combustione, 
biomasse o pirolisi. 

1quinques. Sono escluse, altresì, le atti-
vità a carattere commerciale per la 
grande e media distribuzione, sia 
food che non food, nonché gallerie 
commerciali.  

1sexies. Le norme urbanistiche da ap-
plicarsi restano quelle previste dagli 
artt. 6 e 14 delle NTA del Consorzio 
Industriale Chieti-Pescara. 

1septies. E' esclusa, altresì, la realizza-
zione di interventi finalizzati alla re-
sidenza privata, fatti salvi gli alloggi 
previsti per il centro di formazione". 

Art. 5 
Disposizioni finanziarie 

per l'edilizia residenziale 
1. I contributi anticipati alla FIRA S.p.A. per 

finanziare gli interventi per la prima casa, 
in attuazione della L.R. 6 luglio 2001, n. 25 
(Contributo per acquisto, recupero e co-
struzione della prima casa) e successive 
modifiche, e non più erogabili a soggetti 
utilmente collocati nelle graduatorie di rife-
rimento, rendicontati, costituiscono eco-
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nomie destinate ad apposito bando regiona-
le per l'annualità 2009 e 2010. 

2. Tutte le risorse finanziarie risultanti dalle 
rendicontazioni di cui al comma 1 già ero-
gate alla FIRA S.p.A., restano, comunque, 
nella disponibilità della stessa come antici-
pazioni delle erogazioni dovute in acconto 
su tutti i bandi. 

Art. 6 
Modifiche ed integrazioni 

alla L.R. 17/2001 

1. Al comma 2 dell'art. 2 della L.R. 17/2001 
"Disposizioni per l'organizzazione ed il 
funzionamento delle strutture amministra-
tive di supporto agli organi elettivi della 
Giunta Regionale" dopo le parole "artico-
lazioni organizzative semplici" sono ag-
giunte le seguenti parole "La dotazione or-
ganica ed il relativo tetto di spesa del per-
sonale a tempo determinato sono quelli at-
tualmente in essere ed indicati nella tabella 
A", che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente articolo. 

 
TABELLA A 

Organico del personale delle Segreterie del Presidente e dei componenti la Giunta regionale 

 
Segreterie Dirigente Cat. D Cat. C Cat. B Personale 

a termine 
Totale 

Presidente 1 2 4 2 [4] 9 
Vice 

Presidente 
 1 4  [2] 5 

Assessori  1 3  [1] 4 

 
Art. 7 

Integrazione all'art. 5 della L.R. 18/2001 
1. Al comma 3 dell'art. 5 della L.R. 9 maggio 

2001, n. 18 (Consiglio regionale dell'Abruz-
zo, autonomia e organizzazione) dopo la pa-
rola "permanenti" sono inserite le seguenti 
"e speciali". 

Art. 8 
Rifinanziamento della L.R. 117/1997 

1. Per l'anno 2010 è rifinanziata la L.R. 4 
novembre 1997, n. 117 (Modifica alla L.R. 
20 agosto, 1997, n. 92 - Istituzione del cen-
tro regionale per le psicosi infantili) per 
l'importo di euro 150.000,00. 

2. All'onere derivante dall'applicazione del 
presente articolo, si provvede con le seguen-
ti variazioni in termini di competenza e cas-

sa, nello stato di previsione della spesa del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2010:  

a) Cap. 11210 U.P.B. 02.01.005 denomina-
to "Oneri riflessi a carico dell'ammini-
strazione su retribuzioni e competenze 
accessorie" 

 in diminuzione � 72.000,00  

b) Cap. 81527 U.P.B. 12.01.001 denomina-
to "Contributo alle A.S.L di L'Aquila per 
l'istituzione di un centro regionale per la 
psicosi infantile L.R. 4.11.1997, n. 117"  

 in aumento � 72.000,00". 

Art. 9 
Vigilanza sull'attività urbanistico - edilizia 

1. Restano trasferiti alle Province le funzioni 
di vigilanza e di controllo delle attività ur-
banistico - edilizie in tutto il territorio pro-
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vinciale, nonché il potere di annullamento, 
entro dieci anni dalla loro adozione, dei 
permessi di costruire in contrasto con la 
normativa urbanistico - edilizia vigente al 
momento della loro adozione ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 39 D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia) e 
successive modifiche.  

2. Restano altresì trasferiti alle Province, 
qualora il Comune non abbia provveduto 
entro i termini stabiliti, i poteri di adozione 
del permesso di costruire ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 21 D.P.R. n. 380/2001 e suc-
cessive modifiche, nonché i poteri di so-
spensione e di demolizione di interventi e-
seguiti in assenza di permesso di costruire o 
in contrasto con quanto previsto dall'art. 40 
D.P.R n. 380/2001 e successive modifiche. 
Il provvedimento di demolizione è adottato 
entro cinque anni dalla dichiarazione di agi-
bilità dell'intervento.  

3. I Comuni esercitano il controllo in materia 
urbanistico-edilizia per assicurare la rispon-
denza degli interventi alla normativa vigen-
te, alle prescrizioni degli strumenti urbani-
stici ed edilizi, nonché alle modalità esecu-
tive fissate nei titoli abilitativi. 

4. E' fatta salva la competenza della Regione 
nelle materie non espressamente disciplinate 
dal presente articolo. 

5. Il presente articolo non comporta oneri a 
carico del bilancio regionale. 

Art. 10 
Modifiche all'art. 33 

della L.R. 10 luglio 2002, n. 15 
1. All'art. 33 della L.R. 10 luglio 2002, n. 15 

recante "Disciplina delle acque minerali e 
termali", come modificato dall'articolo 40 
della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1, recante "Di-
sposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010 - 
2012 della Regione Abruzzo (Legge Finan-

ziaria Regionale 2010)", il termine previsto 
al comma 5 "1° gennaio 2010" è sostituito 
con il termine "1° gennaio 2011". 

2. Il comma 5sexies dell'articolo 33 della L.R. 
10 luglio 2002, n. 15, inserito con l'art. 40, 
comma 2, della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1, è 
abrogato. 

Art. 11 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 
 

 
LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 15: 

Modifiche alle leggi regionali n. 1/2010, n. 
2/2010 e n. 21/1996 e norme in materia di 
viabilità, difesa della costa, Comunità Mon-
tane e gestione commissariale delle ex USL. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche ed integrazioni alla 

L.R. 9 gennaio 2010, n. 1 
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1. La tabella di cui all��Allegato 3� 
dell�articolo 4 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 
1 recante: �Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010-2012 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2010)� è so-
stituita dalla Tabella denominata �Tabella 
economie vincolate riprogrammate con il bi-
lancio di previsione annuale 2010� allegata 
alla presente legge.  

Art. 2 
Modifiche ed integrazioni alla 

L.R. 9 gennaio 2010, n. 2 

1. La �Tabella economie vincolate riprogram-
mate con il bilancio di previsione annuale 
2010� di cui all�articolo 11 della L.R. 9 
gennaio 2010, n. 2 recante: �Bilancio di 
previsione per l�esercizio finanziario 2010 � 
Bilancio pluriennale 2010-2012 della Re-
gione Abruzzo� è sostituita dalla tabella de-
nominata �Tabella economie vincolate ri-
programmate con il bilancio di previsione 
annuale 2010 � allegata alla presente legge.  

2. Al comma 3 dell�articolo 14 della L.R. 9 
gennaio 2010, n. 2 le parole �Euro 
861.608.376,36� sono sostituite dalle parole 
�Euro 862.358.376,36�.  

3. Al comma 6 dell�articolo 14 della L.R. 9 
gennaio 2010, n. 2 le parole �Euro 
77.470.369,64� sono sostituite dalle parole 
�Euro 76.720.369,64�.  

Art. 3 
Modifiche ed integrazioni alle 

L.R. 18/06/1996, n. 21 
1. Al quarto comma dell�articolo 3 della L.R. 

18 aprile 1996, n. 21 recante: �Istituzione 
della Conferenza permanente Regione-Enti 
locali�, le parole �conduzione della legisla-
tura precedente� sono sostituite dalle parole 
�data di insediamento del nuovo Consiglio 
regionale� e le parole �anche in mancanza 
di tutte le designazioni� sono soppresse. 

2. Dopo il quarto comma dell�art. 3 della L.R. 
18 aprile 1996, n. 21, è inserito il seguente 
comma: 

�4 bis. Qualora l�ANCI e l�UNCEM non 
provvedano entro 30 giorni, dalla data di 
insediamento del nuovo Consiglio re-
gionale, a far pervenire alla Regione A-
bruzzo la comunicazione dei rappresen-
tanti dei Comuni e delle Comunità Mon-
tane designati ai sensi dell�articolo 2, 
primo comma, lett. f) e g) della presente 
legge, il Presidente della Giunta regiona-
le, con il decreto di cui all�articolo 2, 
comma primo, della presente legge, 
provvede direttamente alla nomina dei 
rappresentanti dei Comuni e delle Co-
munità montane individuandoli nei Sin-
daci dei Comuni e nei Presidenti delle 
Comunità Montane con maggior numero 
di abitanti e, in caso di parità, dei Co-
muni e delle Comunità Montane con una 
maggiore estensione territoriale.� 

3. Restano ferme le disposizioni di cui all�art. 
15 comma 2 della L.R. 11/12/2007 n. 41 re-
cante: �Istituzione e disciplina delle Auto-
nomie locali�. 

Art. 4 
Interventi urgenti per la difesa della costa 

1. Al fine di consentire gli interventi urgenti in 
materia di difesa della costa, la Giunta re-
gionale, per il tramite della competente Di-
rezione regionale Lavori Pubblici, Servizio 
Idrico integrato, Gestione integrata dei baci-
ni idrografici, Difesa del suolo e della costa, 
procede al monitoraggio degli interventi 
maggiormente rilevanti e alla predisposizio-
ne di un piano di interventi urgenti per la di-
fesa della costa. 

2. Gli interventi realizzati in attuazione del 
presenta articolo costituiscono attuazione 
della programmazione delle risorse dei Fon-
di per le Aree Sottoutilizzate 2007-2013. La 
Direzione regionale di cui al comma 1 assi-
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cura le procedure necessarie per 
l�adeguamento della programmazione me-
desima. 

3. Gli oneri derivanti dalla realizzazione degli 
interventi di cui ai commi 1 e 2 sono quanti-
ficati in Euro 1,5 milioni e trovano copertu-
ra finanziaria nello stanziamento del capito-
lo di spesa 05.02.002 � 152361, di nuova i-
stituzione denominato �Interventi di pro-
grammazione PAR-FAS 2007-2013 per la 
difesa della costa�. 

4. Al bilancio di previsione del corrente eser-
cizio finanziario sono apportate le seguenti 
modifiche in termini di competenza e di 
cassa: 

a) lo stanziamento del capitolo di entrata 
04.02.002 � 36202, denominato �Recu-
peri di somme erogate su capitoli di spe-
sa della parte in conto capitale del bilan-
cio� è incrementato di Euro 1,5 milioni; 

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 
05.02.002 � 152361, istituito con il pre-
sente articolo e denominato�Interventi di 
programmazione PAR-FAS 2007-2013 
per la difesa della costa� è incrementato 
di Euro 1,5 milioni. 

5. La Direzione regionale Lavori Pubblici, 
Servizio Idrico integrato, Gestione integrata 
dei bacini idrografici, Difesa del suolo e del-
la costa procede alla assunzione degli atti di 
spesa e dei correlati accertamenti di entrata 
sui capitoli di cui al comma 4 del presente 
articolo. 

Art. 5 
Interventi urgenti per le 

Comunità montane regionali 
1. Nelle more della conclusione del processo 

di riordino delle Comunità montane e al fine 
di consentire per l�anno 2010 il puntuale a-
dempimento delle obbligazioni già in essere, 
superando le criticità finanziarie determinate 
dall�articolo 2, comma 187, della legge 23 

dicembre 2009, n. 191 recante: �Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2010)�, la Giunta regionale destina e disci-
plina le risorse finanziarie da assegnare alle 
Comunità montane per l�esercizio finanzia-
rio 2010. 

2. Le risorse finanziarie di cui all�articolo 2 
della legge 31 gennaio 1994, n. 97 recante 
�Nuove disposizioni per le zone montane� 
assegnate alla Regione Abruzzo a valere sul 
riparto del fondo medesimo relativo agli an-
ni di competenza 2009 e 2010 stimate ri-
spettivamente in Euro 1.773.208,00 e Euro 
1.977.333,00, destinate ad alimentare il 
Fondo regionale della montagna per gli in-
terventi speciali di cui all�articolo 5 della 
legge regionale 18 maggio 2000, n. 95, sono 
assegnate alle Comunità montane per 
l�esercizio finanziario 2010 per le finalità di 
cui al comma 1, ivi compresa la copertura 
delle spese correnti di natura obbligatoria. 

3. La Regione Abruzzo trasferisce alle Comu-
nità montane, a titolo di anticipazione, le ri-
sorse necessarie al pagamento per l�anno 
2010 delle rate di ammortamento dei mutui 
assunti con contributo concesso dallo Stato 
a valere sul fondo per lo sviluppo degli in-
vestimenti delle Comunità montane di cui al 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, per 
l�importo di Euro 1,2 milioni. 

4. Le Comunità montane procedono al rimbor-
so a favore della Regione Abruzzo 
dell�anticipazione regionale entro 15 giorni 
dal ricevimento del contributo dello Stato 
erogato a titolo di contributo per il paga-
mento delle rate di ammortamento dei mutui 
ancora in essere assunti con contributo con-
cesso dallo Stato. 

5. Gli oneri finanziari quantificati in Euro 
5.750.000,00 per l�esercizio finanziario 
2010, trovano copertura finanziaria negli 
stanziamenti dei seguenti capitoli di spesa: 
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a) capitolo 14.01.004 � 121540, denomina-
to �Contributo in favore delle Comunità 
montane� per l�importo di Euro 
799.459,00; 

b) capitolo 14.01.004 � 121545, di nuova 
istituzione, denominato �Anticipazione a 
favore delle Comunità montane regionali 
per il pagamento delle rate di ammorta-
mento dei mutui assunti con contributo 
concesso dallo Stato�, per l�importo di 
Euro 1.200.000,00; 

c) capitolo 14.02.001 � 122343, denomina-
to �Fondo regionale per la montagna di 
cui all�articolo 2 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97 e legge regionale 18 maggio 
2000, n. 95�, per l�importo di Euro 
3.750.541,00. 

6. Al bilancio di previsione del corrente eser-
cizio finanziario sono apportate le seguenti 
modifiche in termini di competenza e di 
cassa: 

a) lo stanziamento del capitolo di entrata 
03.01.001 � 32401, denominato �Inte-
ressi attivi sul conto di tesoreria e su altri 
depositi fruttiferi�, è incrementato di Eu-
ro 99.459,00; 

b) lo stanziamento del capitolo di entrata 
03.05.001 � 35105, di nuova istituzione, 
denominato �Rimborso dell�anticipazio-
ne regionale erogata a favore delle Co-
munità montane per il pagamento delle 
rate di ammortamento dei mutui assunti 
con contributo concesso dallo Stato� è 
incrementato di Euro 1.200.000,00; 

c) lo stanziamento del capitolo di entrata 
04.03.012 � 23247, denominato �Asse-
gnazione dello Stato per il fondo regio-
nale per la montagna di cui all�articolo 2 
della legge 31 gennaio 1994, n. 97� è in-
crementato di Euro 3.750.541,00; 

d) lo stanziamento del capitolo di spesa 
14.01.004 � 121540, denominato �Con-

tributo in favore delle Comunità monta-
ne� è aumentato di Euro 99.459,00; 

e) lo stanziamento del capitolo di spesa 
14.01.004 � 121545, denominato �Anti-
cipazione a favore delle Comunità mon-
tane regionali per il pagamento delle rate 
di ammortamento dei mutui assunti con 
contributo concesso dallo Stato�, è in-
crementato di Euro 1.200.000,00; 

f) lo stanziamento del capitolo di spesa 
14.02.001 � 122343, denominato �Fondo 
regionale per la montagna di cui 
all�articolo 2 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97 e legge regionale 18 maggio 
2000, n. 95�, è incrementato di Euro 
3.750.541,00. 

7. La Giunta regionale procede alla attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo 
per il tramite della Direzione regionale 
competente in materia di enti locali. 

Art. 6 
Interventi in favore delle gestioni 

commissariali delle ex unità sanitarie locali 
1. Le risorse finanziarie restituite dalle Asl 

regionali riguardanti le gestioni commissa-
riali liquidatorie delle ex ULSS regionali 
sono destinate alle altre gestioni commissa-
riali liquidatorie gravate da contenzioso le-
gale. 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad appro-
vare con provvedimento amministrativo ai 
sensi dell�articolo 25 della legge regionale 
25 marzo 2002, n. 3, recante �Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo�, le varia-
zioni di bilancio funzionali all�attuazione 
delle disposizioni del presente articolo, me-
diante contabilizzazione delle risorse sul ca-
pitolo di entrata, di nuova istituzione, 
03.05.001 � 35106 denominato �Proventi 
derivanti dalle restituzioni operate dalle ge-
stioni commissariali delle ex ULS regionali� 
e sul capitolo di spesa 02.01.009 � 321906, 
denominato �Oneri derivanti da transazioni, 
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liti passive, procedure esecutive ed interessi 
passivi derivanti dalle gestioni commissaria-
li delle ex USL�. 

3. Al fine di consentire l�immediato impiego di 
risorse di cui al presente articolo, al bilancio 
di previsione corrente sono apportate le se-
guenti variazioni in termini di competenza e 
di cassa: 

a) lo stanziamento del capitolo di entrata 
03.05.001 � 35106 denominato �Proven-
ti derivanti dalle restituzioni operate dal-
le gestioni commissariali delle ex ULS 
regionali� è incrementato di Euro 
2.913.758,10; 

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 
02.01.009 � 321906, denominato �Oneri 
derivanti da transazioni, liti passive, pro-
cedure esecutive ed interessi passivi de-
rivanti dalle gestioni commissariali delle 
ex USL� è incrementato di Euro 
2.913.758,10. 

Art. 7 
Disposizioni finanziarie 

1. Agli oneri derivanti dall�applicazione della 
presente legge si provvede mediante gli 
stanziamenti iscritti sui pertinenti capitoli di 
spesa del bilancio di previsione per 
l�esercizio finanziario 2010. 

2. Al bilancio di previsione del corrente eser-

cizio finanziario, di cui alla legge regionale 
9 gennaio 2010, n. 2 recante: �Bilancio di 
previsione per l�esercizio finanziario 2010 � 
Bilancio pluriennale 2010-2012�, sono ap-
portate le variazioni riportate nel �Prospetto 
di variazione di bilancio�, allegato alla pre-
sente legge, recante le variazioni alle unità 
previsionali di base e la relativa ripartizione 
nei capitoli di entrata e di spesa del bilancio 
regionale. 

Art. 8 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 

 

Seguono allegati
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LEGGE REGIONALE 5 MAGGIO 2010, n. 16: 
Modifica alla L.R. 9 gennaio 2010, n. 2, 

"Bilancio di previsione per l�esercizio finan-
ziario 2010 � bilancio pluriennale 2010 � 
2012". 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifica all�art. 31 

della L.R. 9 gennaio 2010, n. 2 
1. Il comma 2 dell�art. 31 della L.R. 9 gennaio 

2010, n. 2: �Bilancio di previsione per 
l�esercizio finanziario 2010 � bilancio plu-
riennale 2010 � 2012�, è sostituito dal se-
guente: 

"2. Ai sensi dell�art. 17 della L.R. 6 dicem-
bre 1994, n. 91 (Norme sul diritto agli 
studi universitari in attuazione della leg-
ge 2 dicembre 1991, n. 390), è autorizza-
ta l�iscrizione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio regionale, dei 

seguenti stanziamenti relativi al finan-
ziamento in favore delle Aziende per il 
Diritto allo Studio Universitario di Te-
ramo, Chieti e L�Aquila: 

a) � 5.000.000,00 al capitolo 10.01.002 
� 41511 per spese correnti; 

b) � 0,00 al capitolo 10.02.001 � 42322 
per spese in conto capitale.� 

Art. 2 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel �Bollettino Ufficiale della Regione�. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 5 Maggio 2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI CHIODI 

 

Segue allegato
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ATTI 
 

DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

CONSIGLIO REGIONALE DELL�ABRUZZO 

Omissis 

DELIBERAZIONE 20.04.2010, n. 37/2: 
Presa d�atto delle dimissioni del consi-

gliere Antonio Del Corvo e della proclama-
zione, in sostituzione, del consigliere Emilio 
Iampieri. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Vista la nota in data 13.4.2010, acquisita al 
prot. n. 5706/1.3.7 del 14.4.2010, con la quale il 
signor Antonio Del Corvo rassegna le dimissio-
ni dalla carica di consigliere regionale, a segui-
to della proclamazione dello stesso a Presidente 
dell�Amministrazione Provinciale dell�Aquila 
avvenuta il 2.4.2010, stante l�incompatibilità 
delle due cariche; 

Vista la deliberazione n. 44 del 15.4.2010 
adottata dalla Giunta delle Elezioni, che si 
allega al presente atto come parte integrante e 
sostanziale, dalla quale si evince che al consi-

gliere Antonio del Corvo subentra, quale primo 
dei candidati nella lista �Il Popolo della Liber-
tà� della circoscrizione di L�Aquila che segue 
l�ultimo dei consiglieri regionali eletti, il signor 
Emilio Iampieri; 

Vista, altresì, la deliberazione dell�Ufficio 
di Presidenza n. 45 del 15.4.2010, che si allega 
al presente atto come parte integrante e sostan-
ziale, con la quale il consigliere Antonio Del 
Corvo è sostituito con il signor Emilio Iampieri 
e, conseguentemente, quest�ultimo è proclama-
to consigliere regionale con efficacia, a norma 
dell�art. 22, comma 4 dello Statuto, dal giorno 
successivo alla data della presente deliberazio-
ne, come previsto dall�art. 29, comma 3 dello 
stesso Statuto; 

PRENDE ATTO 

 delle dimissioni dalla carica di consigliere 
regionale del signor Antonio Del Corvo e 
della proclamazione, in sostituzione, del 
consigliere Emilio Iampieri con efficacia dal 
giorno successivo alla data della presente 
deliberazione. 

 

Seguono allegati
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.02.2010, n. 50: 
Modifiche alla D.G.R. n. 504 del 

21.9.2009, avente ad oggetto: �Misura anti-
crisi - Legge Regionale 20 Luglio 2002, n. 16 
e s.m.i. �Interventi a sostegno dell�economia� 
� Presa d�atto delle modifiche da apportare 
al contratto di finanziamento ed al relativo I 
Atto modificativo, stipulati tra la FIRA 
S.p.A. e Dexia Crediop S.p.A. e Banca OPI 
S.p.A. (ora Banca Infrastrutture Innovazione 
e Sviluppo S.p.A.) � Approvazione dello 
schema di Atto Integrativo della Fideiussione 
rilasciata dalla Regione Abruzzo ai sensi 
degli artt. 23 e 39 della L.R. 16/2002�.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale 20 Luglio 2002, n. 
16 recante �Interventi a sostegno 
dell�economia� pubblicata nel BURA n. 16 del 
7 agosto 2002 e s.m.i.; 

Visto il Regolamento di attuazione n. 3 del 
13.11.2002, approvato con D.G.R. n. 904 del 
8.11.2002, pubblicato nel B.U.R.A. n. 15 straor-
dinario del 29.11.2002; 

Vista la Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 
3, recante �Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo�;  

Richiamata la precedente D.G.R. n. 504 del 
21.9.2009, avente ad oggetto: �Misura anticrisi 
- Legge Regionale 20 Luglio 2002, n. 16 e s.m.i. 
�Interventi a sostegno dell�economia� � Presa 
d�atto delle modifiche da apportare al contratto 
di finanziamento ed al relativo I Atto modifica-
tivo, stipulati tra la FIRA S.p.A. e Dexia Cre-
diop S.p.A. e Banca OPI S.p.A. (ora Banca 
Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A.) � 

Approvazione dello schema di Atto Integrativo 
della Fideiussione rilasciata dalla Regione 
Abruzzo ai sensi degli artt. 23 e 39 della L.R. 
16/2002�; 

Rilevato che la richiamata Deliberazione n. 
504 del 21.9.2009 ha disposto tra le condizioni 
per la rinegoziazione dei mutui da parte di 
FIRA:  

 �9. Di prendere atto che la FI.R.A. S.p.A. 
procederà alla rinegoziazione dei finanzia-
menti erogati ai sensi della L.R. 16/2002 
con le imprese beneficiarie che manifestino 
la volontà di aderire alla rinegoziazione 
stessa, a condizione che: 

- (omissis); 

- producano fideiussione bancaria o po-
lizza assicurativa irrevocabile, incondi-
zionata ed esigibile a prima richiesta a 
copertura dei maggiori oneri connessi 
alla rinegoziazione.�; 

coerentemente con la necessità evidenziata dal 
Servizio Bilancio, con nota prot. n. RA 102610 
del 18.9.2009 (Allegato 1) �(�) La proposta di 
deliberazione in oggetto prevede la possibilità 
da parte dei beneficiari della legge di prolun-
gare i piani di ammortamento di rimborso dei 
prestiti da 10 a 15 anni e da 15 a 20 anni. Tale 
prolungamento non comporta oneri finanziari 
diretti ed immediati a carico del bilancio regio-
nale prevedendo che i maggiori oneri vengano 
posti a carico di coloro che richiedono 
l�agevolazione nell�ambito dei nuovi piani di 
ammortamento, ma trasferisce il rischio legato 
alla insolvenza dei beneficiari, nei termini del 
prolungamento accordato, a carico dei futuri 
bilanci regionali. Anche oggi, si evidenzia, 
pertanto la necessità di prevedere che almeno i 
soggetti che si avvarranno delle agevolazioni 
riportate nella proposta di deliberazione deb-
bano prestare una garanzia fideiussoria a 
favore della Regione per la sorte capitale del 
mutuo rinegoziato (�)�;  
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Preso atto che, con specifico riferimento al 
richiamato punto 9 del dispositivo della suddet-
ta Deliberazione n.  504/2009, la FI.R.A. S.p.A. 
con note prot. n. 2181/09/04016-4 del 
4.11.2009 e n. 2296 del 26.11.2009 (Allegati 2 
e 3) (posteriormente alla adozione dello stesso 
atto deliberativo) ha rappresentato �che alcune 
aziende beneficiarie, interessate alla rimodula-
zione, hanno segnalato difficoltà 
nell�ottenimento della polizza fideiussoria, sia a 
causa dell�eccessiva onerosità della stessa, sia 
perché una fideiussione, essendo equiparabile 
all�apertura di conto corrente, implica 
l�accensione di una nuova linea di credito 
assistita da garanzie reali e che tali circostanze 
ostacolano il perfezionamento dell�operazione 
di rimodulazione�; 

Preso atto che, la FI.R.A. S.p.A., con le note 
richiamate e per la suddetta motivazione, ha 
rappresentato l�urgenza di procedere alla modi-
fica della D.G.R. n. 504 nella parte in cui si 
richiede idonea garanzia, bancaria o assicurati-
va, a copertura dei maggiori oneri connessi alla 
rinegoziazione; 

Preso atto, inoltre, che il Vice Presidente 
della Giunta Regionale con delega allo Svilup-
po Economico, con nota prot. n 1019/Segr del 
30.11.2009 (Allegato 4), considerate le criticità 
rappresentate dalla Fi.R.A. S.p.A. legate alla 
presentazione della polizza fideiussoria da parte 
dei beneficiari che ostacolano il perfezionamen-
to dell�operazione di rimodulazione, ha rappre-
sentato al Servizio Bilancio che �i lavori fina-
lizzati allo studio degli interventi in oggetto 
quale misura anticrisi rispetto alla contingenza 
attuale del sistema economico regionale e 
nazionale, impongono che l�unica soluzione 
percorribile per le finalità perseguite dalla 
Giunta Regionale sembra essere la modifica 
della delibera n. 504, eliminando l�obbligo 
della presentazione della polizza fideiussoria 
da parte dei beneficiari mantenendo come 
unica garanzia dei maggiori oneri il Fondo 
Unico, come peraltro già previsto nella delibe-

ra stessa.  A tal proposito, pur considerando la 
riduzione dell�importo annuale relativo alla 
garanzia fideiussoria prestata dalla Regione 
Abruzzo nei confronti di Dexia Crediop S.p.A. 
ai sensi della L.R. 16/2002, la Direzione Svi-
luppo Economico disporrà l�accantonamento 
dell�intero importo oggi esistente a valere sul 
capitolo 08.02.002 � 282456, relativo alla 
garanzia fideiussoria a copertura dei maggiori 
rischi evidenziati dalla nota n. RA 102610 del 
18.9.2009 del Servizio Bilancio della Giunta 
Regionale�; 

Rilevato altresì che nella nota sopra citata, il 
Vice Presidente della Giunta Regionale ha 
comunque sottolineato che �tale previsione 
dell�accantonamento comunque non consentirà 
di superare tutte le criticità evidenziate dal 
Servizio Bilancio, ma che, d�altra parte alcune 
criticità rilevanti del sistema di finanziamento 
previsto dalla L.R. 16/2002 sono comunque già 
insite nella disciplina già in vigore e che le 
nuove disposizioni concernenti l�allungamento 
dei termini di rimborso dei mutui da parte dei 
beneficiari contribuiscono, inoltre, a ridurre i 
rischi di insolvenza da parte dei beneficiari 
medesimi, riducendo l�onere annuale di spesa a 
loro carico in un periodo di particolare crisi 
economia e finanziaria; 

Rilevato che, in risposta alla sopra richiama-
ta nota del Vice Presidente della Giunta Regio-
nale, il Servizio Bilancio, con nota prot. n. RA 
152090 del 16.12.2009 (Allegato 5) prende atto 
dei significati elementi relativi alla D.G.R. 
504/2009 e , in particolare:  

a) della necessità di modificare le disposizioni 
di cui alla D.G.R. 504 stessa;  

b) dover eliminare l�obbligo di presentazione 
della garanzia fideiussoria da parte dei be-
neficiari in quanto suscettibile di rendere 
impossibile il perfezionamento dell�inter-
vento complessivo previsto nella delibera-
zione;  

c) la Direzione Sviluppo Economico disporrà 
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l�accantonamento dell�intero importo oggi 
esistente a valere sul capitolo 08.02.002 � 
282456 relativo alla garanzia fideiussoria;  

d) l�allungamento dei termini di rimborso dei 
mutui da parte dei beneficiari può contri-
buire a ridurre i rischi di insolvenza da par-
te dei beneficiari medesimi 

sottolineando che il contenuto della delibera-
zione n. 504/2009 e gli elementi evidenziati 
nella nota del Vice Presidente della Giunta 
Regionale �non permettono il superamento 
degli elementi di criticità rilevati nella propria 
nota prot. n. 102610 del 18.9.2009� (Allegato 
5), condividendo, comunque, �in ogni caso, il 
dato di fatto per cui alcune criticità riportate 
nella citata nota sono comunque già insite nella 
disciplina già in vigore e che, evidentemente, 
non possono trovare ad oggi nessuna reale 
soluzione definitiva� e che �il permanere di 
particolari criticità sia con la disciplina vigen-
te, sia con le modifiche che si intendono appor-
tare, determina il permanere di una alea rispet-
to al procedimento in oggetto che non consente, 
in ogni caso, di poter esprimere valutazioni 
definitive, proprio in considerazione del rischio 
di insolvenza nel rimborso dei mutui da parte 
dei soggetti beneficiari i cui dati, on ogni caso, 
sono di conoscenza della Direzione Sviluppo 
Economico�; 

Preso atto che le criticità più volte sopra 
menzionate e a cui si riferiscono le citate note 
del Servizio Bilancio e della Vice Presidenza 
sono esplicitate e riassunte nella nota n. 
RA102610 del 18.9.2009 del Servizio Bilancio 
(Allegato 1)   

 �Con riferimento al contenuto della propo-
sta di deliberazione (oggi D.G.R.n.504/2009 
- ndr) (�) si rappresenta che, a termini del-
la L.R.16/2002, la Regione Abruzzo ha sot-
toscritto una fidejussione a favore degli isti-
tuti finanziari che hanno concesso un mutuo 
a favore di FI.R.A s.p.a., quale soggetto at-
tuatore della legge. 

 La garanzia fideiussoria è legata alla sorte 
capitale del prestito e trova copertura fi-
nanziaria nell�ambito delle risorse del Fon-
do Unico per le agevolazioni alle imprese di 
cui al capitolo di spesa 08.02.002 � 282456, 
denominato <oneri per la garanzia fideius-
soria ex L.R.16/2002 e s.m.i.>    

 A tal proposito, la Direzione Attività Pro-
duttive ha provveduto ad effettuare un ac-
cantonamento di risorse finanziarie e prov-
vede alla gestione dello stesso sulla base 
della evoluzione del meccanismo di agevo-
lazione alle imprese previsto dalla predetta 
legge regionale, essendo tenuta a verificar-
ne continuamente la relativa congruità.  

 Si rappresenta, tuttavia, pur considerando 
la quota di accantonamento disposta 
nell�ambito del citato capitolo di spesa, il 
procedimento previsto dalla L.R.16/2002 
non prevede una forma di copertura inte-
grale in grado di tenere indenne il bilancio 
regionale. In caso di sofferenze da parte dei 
beneficiari nella restituzione di rate di mu-
tuo a favore di FI.R.A. s.p.a. (con le quali 
FIRA paga le proprie rate di mutuo nei con-
fronti di Dexia Crediop), la Regione Abruz-
zo è obbligata ad assolvere la garanzia a 
favore di Dexia Crediop e Banca Opi s.p.a. 
preliminarmente con le risorse accantonate 
sul capitolo 08.02.002 � 282456 e, in caso 
di necessità, ad integrane l�importo dovuto 
con le risorse proprie da reperire 
all�interno del bilancio. 

 (�omissis�) 

 In sede di attuazione della legge, la garan-
zia richiesta a carico dei beneficiari è stata 
(invece) limitata fino al termine dei primi 
cinque anni o fino al termine del collaudo 
delle opere realizzate. Decorsi tali termini, 
pertanto, la Regione è del tutto priva di a-
deguate garanzie e, nel caso di insolvenze 
da parte dei beneficiari delle agevolazioni, 
sarà tenuta ad assolvere alla garanzia pre-
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stata a favore di Dexia Crediop e Banca 
Opi s.p.a. con risorse proprie, come sopra 
illustrato. 

 (�omissis�)� 

Precisato: 

- che la fideiussione di cui sopra prestata 
dalla Regione Abruzzo ai sensi dell�art. 46 
della L.R.16/2002 garantisce un mutuo di 
circa 142 MEuro contratto da FI.R.A.s.p.a. 
nei confronti di Dexia Crediop e Banca Opi 
s.p.a. a favore delle imprese beneficiarie per 
il tramite della banca CA.RI.PE.; 

- che la dotazione di � 17.129.771,00 del 
capitolo 282456 del bilancio regionale costi-
tuisce la garanzia del pagamento 
dell�importo annuale delle rate del suddetto 
mutuo contratto da FIRA S.p.A. con le ban-
che finanziatrici;   

Rilevato che la FI.R.A. Sp.A. con nota prot. 
n. 2418 del 29.12.2009 (Allegato 6), ha tra-
smesso la nota della Banca Dexia Crediop prot. 
FP/002, con la quale si comunica la mancata 
accettazione della richiesta di un ulteriore diffe-
rimento sono al 30.6.2010 per la parte di mutuo 
relativa alle aziende ricadenti nel cratere sismi-
co, come previsto nel comunicato ABI del 
17/12/2009, considerato che la FI.R.A. non 
ricade nel cratere stesso ed ha richiesto il pa-
gamento dell�importo di � 600.065,50 entro il 
31.12.2009; nella stessa nota la Dexia ha comu-
nicato che, non essendosi concretizzate le con-
dizioni per addivenire alla rinegoziazione entro 
il 31.12.2009, la Fi.R.A. è tenuta a corrisponde-
re la quota parte di mutuo oggetto di rinegozia-
zione entro il 31.12.2009, per un importo di � 
1.454.411,55, oltre agli oneri connessi alla 
mancata disponibilità delle somma dalla data di 
scadenza originaria (9.8.2009) alla data di 
effettivo pagamento, calcolati al tasso Euribor 
di durata pari al periodo di mancata disponibili-
tà; 

Considerato che, con la citata nota prot. n. 
2418 del 29.12.2009, la FI.R.A. �. �vista la 

mancata disponibilità finanziaria riveniente 
dalle aziende ricadenti nel cratere sismico e 
dalle aziende che intendevano beneficiare della 
rimodulazione e considerato che gli oneri della 
garanzia fideiussoria rilasciata dalla Regione 
Abruzzo in favore della Fi.R.A. S.p.A. in virtù 
dell�art. 46 Della L.R. 16/2002 sono garantiti 
dalle somme iscritte al capitolo 282456/S del 
bilancio regionale di previsione  dovendo ono-
rare la rata di mutuo al 31.12.2009, ha chiesto 
formalmente alla Regione Abruzzo di �(�) 
mettere a disposizione in tempi rapidissimi la 
somma di � 2.054.477,05 (�)�; 

Preso atto che, a seguito della apposita riu-
nione del 14.1.2010, la Fi.R.A. S.p.A., con nota 
prot. n. 62 del 18.1.2010 (Allegato 7): 

- ha ribadito nuovamente la necessità di 
definire l�operazione di rimodulazione dei 
mutui contratti ai sensi della L.R. 16/2002, 
considerando la volontà di aderire di ben 43 
aziende abruzzesi in difficoltà finanziaria, di 
cui 7 in zona cratere; 

- ha sottolineato che i maggiori oneri derivan-
ti dalle rinegoziazioni dei mutui ammontano 
a circa 2 milioni di euro per l�intero periodo 
di ammortamento (circa 15 anni), con una 
incidenza media annua e quindi di rischiosi-
tà di � 140.000,00/anno;  

- ha proposto la modifica del citato atto deli-
berativo n. 504/2009 in modo da prevedere 
l�eliminazione dell�obbligo di presentazio-
ne, da parte dei beneficiari, delle garanzia 
fideiussorie a copertura del maggior onere, 
contestuale alla stipula della modifica 
dell�atto di mutuo con Dexia; 

- ha proposto, altresì, di autorizzare la Fi.R.A 
ad ottenere tale idonea garanzia direttamen-
te dalle stesse aziende rimodulanti, tramite 
polizze fideiussorie bancarie o assicurative 
da presentarsi annualmente per ogni anno di 
vita residuo del proprio mutuo, garantendo 
il maggior onere maturato nell�anno stesso;  

Preso atto che la Fi.R.A.. S.p.A., con la 
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menzionata nota prot. n. 62 del 18.1.2010, ha 
ribadito gli effetti negativi che si ripercuoteran-
no sulle aziende beneficiarie a causa della 
mancata rinegoziazione ed ha invitato nuova-
mente la Regione Abruzzo a mettere a disposi-
zione la somma di � 2.054.477,05 (quota finan-
ziamento relativa alle aziende cratere scaduta il 
9.8.2009 e quota finanziamento per la quale era 
stata prevista la rinegoziazione entro il 
31.12.2009); 

TUTTO CIO� PREMESSO: 

Valutato che l�operazione come proposta e 
deliberata con la citata D.G.R.504/2002, tenuto 
conto delle osservazioni effettuate dal Servizio 
Bilancio, dalla FI.R.A s.p.a. e dal Vice Presi-
dente della Regione Abruzzo, evidenzia alcune 
problematiche in ordine alla attuazione concreta 
della operazione stessa, nonché in ordine al 
maggior rischio della Regione nella sua qualità 
di fideiussore del mutuo contratto con le Ban-
che Dexia e Banca Opi s.p.a.;  

Valutato che l�obiettivo della 
D.G.R.504/2009 è quello di consentire la rine-
goziazione dei mutui connessi alla attuazione 
delle previsioni della L.R.16/2002 e rientra tra 
le misure adottate dalla Regione per fronteggia-
re la crisi del sistema economico e produttivo 
regionale ulteriormente aggravata dall�evento 
sismico, ed è teso a creare le condizioni per la 
riduzione della pressione finanziaria causata 
dalle rate di mutuo contratto dalle imprese ai 
sensi della citata L.R.16/2002 allungando i 
tempi di ammortamento; 

Valutate le difficoltà segnalate da Fi.R.A. 
s.p.a. in ordine all�attuale testo del p.to 9, se-
condo alinea, della citata D.G.R.504/2009, che 
così scritto impedirebbe materialmente la attua-
zione dei benefici previsti nello stesso atto, 
vanificando l�impegno della Regione per ridur-
re l�attuale rischio di sofferenza e di default da 
parte delle stesse imprese, che causerebbe 
l�immediato ricorso al fondo messo a disposi-
zione della Regione Abruzzo a garanzia del 

pagamento delle rate di mutuo ai sensi dell�art. 
46 della L.R.16/2002; 

Valutato, pertanto, che la proposta di modi-
fica del p.to 9 secondo alinea, della citata 
D.G.R.504/2009, avanzata da FI.R.A. con nota 
prot. n. 62 del 18.1.2010, per le motivazioni 
sopra riportate, potrebbe consentire la concreta 
attuazione dei benefici previsti nella stessa 
delibera, riducendo il rischio di sofferenza e di 
default imminente da parte delle stesse imprese, 
trasferendo e distribuendo il rischio di insol-
venza su più annualità e consentendone la 
completa copertura con idonee garanzie a favo-
re di FI.R.A. s.p.a. direttamente dalle stesse 
aziende rimodulanti; 

Valutate le considerazioni e la proposta di 
FI.R.A. s.p.a.; 

Ritenuto di condividere le considerazioni e 
la proposta di FI.R.A. s.p.a.; 

Verificato che né la D.G.R. n. 504/2002. né 
il presente atto modificano la preesistente pro-
blematica della copertura integrale della garan-
zia regionale a favore di Dexia Crediop poiché 
la stessa come indicato anche nelle allegate note 
del Servizio Bilancio, è insita nella disciplina 
già in vigore e che, evidentemente, non possono 
trovare ad oggi nessuna reale soluzione defini-
tiva; 

Ritenuto, pertanto, necessario  riconfermare 
integralmente i contenuti della D.G.R. 
504/2002, al fine di renderne attuabili le relati-
ve disposizioni, ad esclusione del punto 9 che 
viene conseguentemente così riformulato: 

9. Prendere atto che la FI.R.A. S.p.A. procede-
rà alla rinegoziazione dei finanziamenti con 
le imprese beneficiarie che non siano in 
contrasto con il disposto della L.R. 16/2002 
e che manifestino la volontà di aderire alla 
rinegoziazione stessa, a condizione che: 

- siano in regola con il rimborso delle ra-
te del finanziamento, ovvero versino in 
una situazione di morosità da sanare 
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obbligatoriamente entro l�anno di mora-
toria a mezzo di un piano di rientro rite-
nuto congruo dal soggetto gestore 
FI.R.A. S.p.A.; 

- producano alla FIRA, successivamente 
alla stipula della modifica dell�atto di 
mutuo con Dexia Crediop, idonea ga-
ranzia a copertura dei maggiori oneri 
connessi alla rinegoziazione direttamen-
te dalle stesse aziende rimodulanti, tra-
mite polizza fideiussorie bancarie o as-
sicurative da presentarsi annualmente 
per ogni anno di vita residuo del proprio 
mutuo, garantendo il maggior onere ma-
turato nell�anno stesso; 

Ritenuto, altresì, di: 

- stabilire che i contratti di rinegoziazione 
prevedano espressamente l�obbligo di pre-
sentazione della suddetta garanzia fideiusso-
ria da parte delle aziende;  

- autorizzare la Direzione Sviluppo Economi-
co, come indicato dalla nota n. RA 102610 
del 18.9.2009 del Servizio Bilancio della 
Giunta Regionale, a conservare 
l�accantonamento dell�intero importo di �. 
17.129.771,00 oggi iscritto sul capitolo 
08.02.002 � 282456 relativo alla garanzia 
fideiussoria;  

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo dell�Industria 
in merito alla regolarità tecnica � amministrati-
va ed alla legittimità del presente deliberazione; 

Ad unanimità di voti 
espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

Per tutte le motivazioni indicate in premes-
sa, che qui si intendono integralmente trascritte 

1. Di prendere atto di tutti i contenuti della 
corrispondenza intervenuta in riferimento 
alla propria precedente Deliberazione n. 

504/2009 di cui agli allegati numerati dal n. 
1 al n. 7 e di autorizzare le necessarie con-
seguenti modifiche scaturenti dall�intro-
duzione del suddetto obbligo al II atto modi-
ficativo da stipularsi con le Banche Dexia e 
BIIS il cui schema è stato già approvato con 
la richiamata DGR 504. 

2. Di riconfermare integralmente i contenuti 
della D.G.R. 504/2002, ad esclusione del 
punto 9 che viene conseguentemente così ri-
formulato: 

9. Prendere atto che la FI.R.A. S.p.A. pro-
cederà alla rinegoziazione dei finanzia-
menti con le imprese beneficiarie che 
non siano in contrasto con il disposto 
della L.R. 16/2002 e che manifestino la 
volontà di aderire alla rinegoziazione 
stessa, a condizione che: 

- siano in regola con il rimborso delle 
rate del finanziamento, ovvero versi-
no in una situazione di morosità da 
sanare obbligatoriamente entro 
l�anno di moratoria a mezzo di un 
piano di rientro ritenuto congruo dal 
soggetto gestore FI.R.A. S.p.A.; 

- producano alla FIRA, successiva-
mente alla stipula della modifica 
dell�atto di mutuo con Dexia Cre-
diop, idonea garanzia a copertura 
dei maggiori oneri connessi alla ri-
negoziazione direttamente dalle stes-
se aziende rimodulanti, tramite po-
lizza fideiussorie bancarie o assicu-
rative da presentarsi annualmente 
per ogni anno di vita residuo del 
proprio mutuo, garantendo il mag-
gior onere maturato nell�anno stes-
so; 

3. Di stabilire che i contratti di rinegoziazione 
prevedano espressamente l�obbligo di pre-
sentazione della suddetta garanzia fideiusso-
ria da parte delle aziende;  
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4. Di autorizzare la Direzione Sviluppo Eco-
nomico, come indicato dalla nota n. RA 
102610 del 18.9.2009 del Servizio Bilancio 
della Giunta Regionale, a conservare 
l�accantonamento dell�intero importo di �. 
17.129.771,00 oggi iscritto sul capitolo 
08.02.002 � 282456 relativo alla garanzia 
fideiussoria;  

5. Di pubblicare la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

6. Di comunicare la presente deliberazione alla 
FI.R.A. S.p.A., alla DEXIA e alla Banca 
Ca.Ri.Pe.. 

7. Di trasmettere copia della presente delibera-
zione al Servizio Bilancio. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 01.03.2010, n. 131: 
POR FESR Abruzzo 2007-2013 Affida-

mento diretto alla Società in house Abruzzo 
Sviluppo S.p.A.. delle funzioni e delle attività 
connesse alla esecuzione del Bando per Atti-
vità I.2.1. ed approvazione dello schema di 
Convenzione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Richiamati: 

- i Regolamenti (CE ) n. 1080/2006 e n. 
1083/2006 del Consiglio dell�Unione Euro-
pea e il Regolamento (CE) n. 1828/2006 
della Commissione dell�Unione europea; 

- la Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007 che 
ha adottato il Programma Operativo Regio-
nale FESR Abruzzo 2007/2013; 

Viste 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 

400 del 7.05.07 che ha approvato la propo-
sta di Programma Operativo 2007/2013, fi-
nanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1191 del 29 novembre 2007 Politica comu-
nitaria di coesione, obiettivo �Competitività 
Regionale ed Occupazione�: Approvazione 
proposta di S.A.R. del POR FESR Abruzzo 
2007/2013 approvato con Decisione della 
Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
955 del 15 ottobre 2008, Politica comunita-
ria di coesione, obiettivo �Competitività 
Regionale ed Occupazione� - POR FESR 
Abruzzo 2007/2013: individuazione dei re-
sponsabili degli Unità Competenti per le 
Operazioni e modifiche allo Strumento di 
Attuazione Regionale (S.A.R.), con la quale 
è stata affidata al Dirigente del Servizio Svi-
luppo dell�Industria, della Direzione Svi-
luppo Economico, la responsabilità della ge-
stione dell�Attività I.2.1; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1213 del 10 dicembre 2008 �Politica comu-
nitaria di coesione, obiettivo �Competitività 
Regionale ed Occupazione� - POR FESR 
Abruzzo 2007-2013: Attività I.2.1, riparti-
zione delle risorse, procedure di attuazione� 
con la quale è stata approvata la normativa 
di attuazione del Bando I.2.1 �Sostegno ai 
programmi d�investimento delle PMI per 
progetti d�innovazione tecnologica, di pro-
cesso e di organizzazione dei servizi� ed è 
stata individuata la dotazione finanziaria pa-
ri ad euro 16.062.474,50; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 121 
del 23 marzo 2009 �Politica comunitaria di 
coesione, obiettivo �Competitività Regiona-
le ed Occupazione - POR FESR Abruzzo 
2007-2013: Attività I.2.1 � approvazione del 
provvedimento attuativo� con la quale è sta-
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ta modificata, garantendo una maggiore ac-
cessibilità alle imprese in conseguenza del 
periodo di crisi, la normativa di attuazione 
del Bando I.2.1 �Sostegno ai programmi 
d�investimento delle PMI per progetti 
d�innovazione tecnologica, di processo e di 
organizzazione dei servizi�; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 276 
del 1 giugno 2009, con la quale è stata ap-
provato l�impegno delle risorse per 
l�Attività I.2.1 �Sostegno ai programmi 
d�investimento delle PMI per progetti 
d�innovazione tecnologica, di processo e di 
organizzazione dei servizi� � I triennalità, 
pari ad euro 8.031.237,25; 

Considerato che, in conseguenza della pub-
blicazione del suddetto bando POR FESR 
Abruzzo 2007-2013 Attività I.2.1 �Sostegno ai 
programmi d�investimento delle PMI per pro-
getti d�innovazione tecnologica, di processo e 
di organizzazione dei servizi� sono pervenute 
alla Direzione Sviluppo Economico circa 950 
istanze di accesso ai benefici previsti dallo 
stesso bando; 

Ravvisata la necessità di accelerare ed otti-
mizzare le fasi della valutazione e della predi-
sposizione della graduatoria degli ammessi ai 
benefici, nonché le successive fasi della eroga-
zione dei benefici, del monitoraggio, della 
rendicontazione al M.E.F. ed alla C.E., al fine 
di consentire alle Strutture regionali preposte di 
concentrare l�attenzione alla predisposizione 
dei nuovi bandi inerenti l�Asse I; 

Vista la L.R. 11/1995, concernente �Parte-
cipazione della Regione Abruzzo alla costitu-
zione di una S.p.A.. denominata Abruzzo Svi-
luppo�; 

Considerato che la Società Abruzzo Svilup-
po S.p.A.. è Società in house della Regione 
Abruzzo, che ne detiene la totalità delle azioni, 
a seguito della ricapitalizzazione di cui alla L.R. 
n. 36/2006 e all�art. n. 9 della L.R. n. 1/10; 

Ritenuto per i motivi sopra esposti, di affi-

dare alla Società in house Abruzzo Sviluppo 
S.p.A.., le funzioni e le attività di competenza 
della Regione Abruzzo connesse alla gestione 
POR FESR Abruzzo 2007-2013 Attività I.2.1 
�Sostegno ai programmi d�investimento delle 
PMI per progetti d�innovazione tecnologica, di 
processo e di organizzazione dei servizi�, e 
riportate all�art. 3 dello schema di convenzione 
allegato alla presente Deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 

Visto l�allegato preventivo di spesa propo-
sto dalla Società Abruzzo Sviluppo S.p.A.. per 
lo svolgimento delle attività di cui alla conven-
zione allegata, valutate in base al costo delle 
prestazioni ivi stabilite, per un importo com-
plessivo di Euro 330.000,00 (Euro trecentotren-
tamila); 

Visto l�allegato schema di convenzione con 
il quale viene concordata tra le parti la discipli-
na dei rapporti tra Regione Abruzzo e Società 
Abruzzo Sviluppo S.p.A.. per l�attuazione delle 
funzioni e delle attività meglio precisate sopra e 
inerenti l�attuazione del bando POR FESR 
Abruzzo 2007-2013 Attività I.2.1 �Sostegno ai 
programmi d�investimento delle PMI per pro-
getti d�innovazione tecnologica, di processo e 
di organizzazione dei servizi�; 

Visto l�art. 13 del D.L. 4.7.2006, convertito 
con L.248/2006 e s.m.i.; 

Ricordato, ai fini del presente affidamento, 
dal punto di vista legislativo e giurisprudenzia-
le: 

- che il contesto generale di riferimento è 
quello dell�in house providing, e cioè del 
modulo organizzatorio con cui la pubblica 
amministrazione affida lo svolgimento di at-
tività a Soggetti che fanno parte 
dell�amministrazione medesima, senza ri-
correre al libero mercato. In particolare lo 
scenario è quello dei servizi strumentali al 
funzionamento delle amministrazioni, i qua-
li consistono in prestazioni rese in favore 
delle amministrazioni pubbliche, che ne de-
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vono pagare il corrispettivo e ne sopportano 
integralmente il costo;  

- che la giurisprudenza comunitaria e la giuri-
sprudenza amministrativa sono ferme nel ri-
badire che l�evidenza pubblica non trova 
applicazione esclusivamente qualora 
l�affidante eserciti sull�affidatario un con-
trollo analogo a quello esercitato sui propri 
servizi e l�affidatario eserciti la parte più 
importante della propria attività con 
l�affidante, e cioè quando il soggetto affida-
tario possa considerarsi come facente parte 
della complessa organizzazione interna 
dell�amministrazione aggiudicatrice; 

- che con riferimento alle Società strumentali, 
l�art. 13 del D.L. 4.7.2006, convertito con L. 
248/2006 fissa la regola della esclusività in 
luogo della prevalenza. In concreto, quindi, 
solo nella predetta evenienza � trattandosi di 
autoproduzione - mancherebbe il presuppo-
sto oggettivo per l�applicazione delle norme 
sulla evidenza pubblica. Peraltro, la giuri-
sprudenza comunitaria (Corte di giustizia, 
19 aprile 2007, causa C-295/05, Asem-
fo/Tragsa) ha avuto modo di evidenziare che 
nelle ipotesi di in house providing non sus-
siste un rapporto di terzietà tra le ammini-
strazioni coinvolte, con la conseguenza che 
il rapporto non è configurabile come con-
tratto d�appalto. Tra ente affidante e Società 
affidataria non viene quindi ad instaurarsi 
un rapporto oneroso contrattuale-
sinallagmatico giacchè la seconda, in rap-
porto di delegazione inter-organica, è assi-
milabile ad un organo interno della prima;  

Ritenuti congrui i costi esposti dalla  Società 
in house Abruzzo Sviluppo S.p.A., per lo svol-
gimento delle attività di competenza della 
Regione Abruzzo connesse alla gestione POR 
FESR Abruzzo 2007-2013 Attività I.2.1 �So-
stegno ai programmi d�investimento delle PMI 
per progetti d�innovazione tecnologica, di 
processo e di organizzazione dei servizi� e 
meglio esplicitati nello schema di convenzione 

allegato al presente provvedimento; 

Ritenuto, pertanto, di autorizzare la spesa di 
Euro 330.000,00 (Euro trecentotrentamila/00) a 
favore di Abruzzo Sviluppo S.p.A. per lo svol-
gimento delle attività di cui alla suddetta con-
venzione che si approva in schema con il pre-
sente atto; 

Considerato che per la copertura dei suddetti 
oneri si provvederà con risorse all�uopo desti-
nate nell�Asse V del POR FESR Abruzzo 2007-
2013, nei capitoli di bilancio 12601 per quanto 
attiene la quota UE e 12602 per quanto attiene 
la quota nazionale, con le modalità meglio 
precisate nello schema di convenzione in alle-
gato; 

Ritenuto: 

1. di affidare ad Abruzzo Sviluppo S.p.A., a 
fronte di un compenso di Euro 330.000,00 
(Euro trecentotrentamila) forfettario e com-
prensivo di tutti gli oneri e i costi inclusi nel 
preventivo, lo svolgimento delle attività det-
tagliate nello schema di convenzione allega-
to; 

2. di approvare lo schema di Convenzione, 
allegato alla presente deliberazione per far-
ne parte integrante e sostanziale, recante 
�Convenzione per l�affidamento diretto alla 
Società in house Abruzzo Sviluppo S.p.A.. 
delle funzioni e delle attività connesse alla 
esecuzione del Bando POR FESR Abruzzo 
2007-2013 Attività I.2.1 �Sostegno ai pro-
grammi d�investimento delle PMI per pro-
getti d�innovazione tecnologica, di processo 
e di organizzazione dei servizi�; 

Udito il relatore Componente la Giunta pre-
posto allo Sviluppo Economico; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo dell�Industria e 
del Dirigente del Servizio Attività Internaziona-
li anche nella funzione di Autorità di Gestione 
del POR-FESR, in ordine alla regolarità tecni-
co-amministrativa, nonché alla legittimità del 
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presente provvedimento; 

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, 
che si intendono qui integralmente trascritte: 
1. di affidare ad Abruzzo Sviluppo S.p.A., a 

fronte di un compenso di Euro 330.000,00 
(Euro trecentotrentamila) forfettario e com-
prensivo di tutti gli oneri e i costi inclusi nel 
preventivo, lo svolgimento delle attività det-
tagliate nello schema di convenzione allega-
to; 

2. di approvare lo schema di Convenzione, 
allegato alla presente deliberazione per far-
ne parte integrante e sostanziale, recante 
�Convenzione per l�affidamento diretto alla 
Società in house Abruzzo Sviluppo S.p.A.. 
delle funzioni e delle attività connesse alla 
esecuzione del Bando POR FESR Abruzzo 
2007-2013 Attività I.2.1 - Sostegno ai pro-
grammi d�investimento delle PMI per pro-
getti d�innovazione tecnologica, di processo 
e di organizzazione dei servizi�. 

3. di autorizzare il Direttore dell�area Sviluppo 
Economico della Giunta Regionale a sotto-
scrivere la predetta convenzione con la So-

cietà Abruzzo Sviluppo S.p.A.. 

4. di autorizzare altresì il suddetto Direttore ed 
i Dirigenti dei Servizi regionali competenti 
per materia allo svolgimento di tutte le atti-
vità e funzioni necessarie per la corretta ap-
plicazione del presente provvedimento. 

5. di demandare alla Direzione Sviluppo Eco-
nomico ed alla Autorità di Gestione del 
POR-FESR gli ulteriori adempimenti di 
competenza. 

6. di dare atto che per la copertura degli oneri 
connessi alla attuazione del presente atto, e 
fissati complessivamente in Euro 
330.000,00 (Euro trecentotrentamila/00) si 
provvederà con risorse all�uopo destinate 
nell�Asse V del POR FESR Abruzzo 2007-
2013, nei capitoli di bilancio 12601 per 
quanto attiene la quota UE e 12602 per 
quanto attiene la quota nazionale, con le 
modalità meglio precisate nello schema di 
convenzione in allegato. 

7. di pubblicare, per estratto, la presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 270: 
Realizzazioni interventi urgenti per fron-

teggiare la crisi di natura socioeconomica 
ambientale determinatasi nell�asta fluviale 
del bacino del fiume Aterno. Intesa tra il 
Commissario Delegato e la Regione Abruzzo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A VOTI unanimi resi nelle forme di Legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, ai sensi dell�art. 4 della 
L.R. 14 settembre 1999 n. 77,  

1) di approvare i contenuti del verbale del 17 
dicembre 2008, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, sottoscritto dal 
Commissario Delegato e dalla Regione A-
bruzzo, tramite il Direttore preposto alla Di-
rezione Lavori Pubblici, previa rettifica in 
base ai contenuti della presente deliberazio-
ne, limitatamente all�individuazione del 
quantitativo annuo medio, da calcolarsi su 
base pluriennale, di l/s 550 di acqua dal lago 
di Campotosto, così suddiviso: a) l/s 310 per 
uso idropotabile; b) l/s 50 per incrementare 
il DMV del fiume Aterno e l/s 190 per far 
fronte ad eventuali esigenze dei concessio-
nari ad uso irrigui legittimamente costituiti 
all�atto del rilascio della grande concessione 
idroelettrica all�ENEL Produzione Spa; 

2) detta approvazione è subordinata: 

a) all�esonero della Regione Abruzzo dalla 
compartecipazione alle spese sia per la 
costruzione delle opere di derivazione 
dal lago di Campotosto che per la ge-

stione delle medesime, che rimarranno a 
carico del concessionario della deriva-
zione ad uso potabile delle acque prele-
vate dal lago di Campotosto. Parimenti 
rimarrà a carico del suddetto concessio-
nario ogni altro onere in dipendenza di 
eventuali disposizioni che l�Autorità 
concedente regionale andrà ad assumere 
per la modulazione dei prelievi di cui si 
tratta per il raggiungimento delle finalità 
di ripristino dello stato ambientale del 
fiume Aterno; 

b) alla stipula di apposita convenzione, tra 
la Direzione dell�area LL.PP. ed il 
Commissario delegato a fronteggiare la 
crisi di natura socio-economica-
ambientale determinatasi nell'asta fluvia-
le del fiume Aterno, nella quale dovrà 
essere recepito quanto disposto alla lett. 
a).  Detta convenzione dovrà essere fatta 
propria nell�atto di concessione di deri-
vazione di acqua per l�uso idropotabile;  

3) di demandare, per quanto di rispettiva com-
petenza, alla Direzione Area Lavori Pubbli-
ci, e all�Avvocatura Regionale l�attuazione 
di quanto approvato, in particolare con ri-
guardo alle rispettive rinunzie agli atti del 
giudizio, ai sensi dell�art. 306 c.c., con 
compensazione delle spese di lite e sotto-
scrizione dei rispettivi legali, ai sensi del-
l�art. 68 della legge professionale forense; 

4) di demandare alla Direzione Area Lavori 
Pubblici la notifica del presente provvedi-
mento al Commissario Delegato per la rea-
lizzazione degli interventi urgenti necessari 
per il superamento della situazione di emer-
genza socio-economico-ambientale deter-
minatasi nell�asta fluviale del bacino del 
fiume Aterno e all�ENEL Produzione Spa; 

5) di demandare al Servizio regionale compe-
tente per l�istruttoria della domanda di con-
cessione del Consorzio di Bonifica Interno e 
l�ATO n. 1 Aquilano, nonché per quella che 
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verrà presentata dal Commissario Delegato 
a seguito dell�accordo con l�ENEL in tratta-
zione, la valutazione dell�applicazione, alla 
fattispecie in oggetto, dell�art. 16 del Rego-
lamento regionale Decreto 13 agosto 2007, 
n. 3/2007; 

6) la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 
 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 277: 
ACN PER LA DISCIPLINA DEI RAP-

PORTI CON I MEDICI DI MEDICINA 
GENERALE RECEPITO CON INTESA 
DELLA CONFERENZA STATO/REGIONI 
REP. N. 93 DEL 29 LUGLIO 2009. 
APPROVAZIONE AVVISO PER 
L�ISCRIZIONE NELL�ELENCO REGIO-
NALE DEI MEDICI DOCENTI IN MEDI-
CINA GENERALE. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Viste le disposizione di cui all�art. 20 del te-
sto consolidato dell� Accordo Collettivo Nazio-
nale per la disciplina dei rapporti con i Medici 
di Medicina Generale, approvato con Intesa rep. 
93/CSR del 29 luglio 2009, per la disciplina dei 
rapporti con i Medici di medicina generale ed, 
in particolare, il punto 15 che prevede la figura 
del �Docente di medicina generale�; 

Viste, altresì, le disposizioni di cui all�art. 
14 del vigente Accordo Regionale per la medi-
cina generale, approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale 09/08/2006 n. 916, 
pubblicato sul BURA 20/09/2006 n. 85 spec.; 

Rilevato: 

- che il suddetto art. 14, punto 1 dell�AIR, 
istituisce l�Albo Regionale dei Docenti in 

Medicina Generale  

- che il numero dei docenti in medicina gene-
rale da iscrivere nell�apposito Albo è stabili-
to in un docente ogni trenta medici conven-
zionati, ai sensi e per gli effetti di cui al 
punto 9 del succitato art. 14; 

- che il Comitato Regionale della medicina 
generale nella seduta dell�11 luglio 2007 ha 
concordato i criteri di valutazione dei titoli 
per la formazione della graduatoria 
d�ingresso nell�elenco regionale dei Docenti 
di medicina generale nonché le altre modali-
tà da seguire per l�emanazione del relativo 
bando di iscrizione;  

Dato atto che con precedente determinazio-
ne DG1/17 del 25.07.2007 è stato approvato 
l�Avviso pubblico per l�individuazione di n. 57 
(cinquantasette) medici di medicina generale da 
inserire nell�elenco regionale dei medici docen-
ti�, così come convenuto in sede di Comitato 
Regionale della medicina generale; 

Visto che in relazione al predetto Avviso, 
pubblicato sul BURA Speciale n. 64 del 
08.08.2007, con la DG1/11 del 28.05.2008 è 
stato approvato l�Albo Regionale dei docenti di 
medicina generale, così come riportato nell� 
Allegato 2 allo stesso provvedimento, pubblica-
to sul BURA Speciale n. 48 del 13 giugno 2008; 

Rilevato che il numero degli iscritti al pre-
detto Albo (n. 27 medici) è risultato inferiore a 
quello previsto (57); 

Preso atto che il Comitato Regionale della 
medicina generale nella seduta del 22.12.2009, 
in considerazione del fatto che il numero dei 
docenti attualmente individuato con la relativa 
procedura di selezione non risponde al fabbiso-
gno regionale, indicato dall�art 14 dell�AIR, 
ha convenuto l�urgenza dell�iscrizione, 
nell�apposito elenco già costituito, di ulteriori 
30 medici ed, a tal fine, ha ritenuto di dover 
proporre la modifica dei i criteri e titoli prece-
dentemente concordati per l�inserimento nello 
stesso, dando la possibilità di accedere all�Albo 
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in questione ad un numero più ampio di Medici 
di medicina generale (vedasi verbale del 
22.12.2009, All. 2 al presente provvedimento); 

Ritenuto, pertanto, di dover emanare un 
nuovo Avviso pubblico per l�individuazione di 
n. 30 medici di medicina generale da inserire 
nell�Albo regionale dei medici docenti di cui 
alla DG1/11 del 28.05.2008, come da documen-
to -Allegato 1- che è parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

Dato atto che è stato acquisito il parere fa-
vorevole del Dirigente del Servizio Assistenza 
Distrettuale � Medicina di Base e Specialistica 
sulla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
del Direttore Regionale sulla conformità del 
presente provvedimento alla normativa vigente; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni e precisazioni 
espresse in narrativa 

A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 

1. di prendere atto di quanto concordato in 

sede di Comitato Regionale della medicina 
generale nella seduta del 22.12.2009 relati-
vamente all�integrazione dell�Albo regiona-
le dei docenti in medicina generale costitui-
to con DG1/11 del 28.05.2008, e, per 
l�effetto, di approvare l�accluso Avviso pub-
blico concernente il reclutamento di n. 30 
medici di medicina generale da iscrivere nel 
predetto elenco, Allegato 1- che è parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento.      

2. di disporre la pubblicazione di detto Avviso, 
per intero, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo; 

I medici interessati dovranno presentare apposi-
ta domanda di inserimento nel suddetto elenco 
secondo il modello allegato A all�Avviso, entro 
60 gg dalla data di pubblicazione sul BURA 

Si attesta che dal presente provvedimento non 
deriva un impegno di spesa a carico della Re-
gione. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 278: 
STRATEGIA PER L'OFFERTA ATTI-

VA E GRATUITA DEL VACCINO CON-
TRO L'INFEZIONE DA HPV IN ABRUZ-
ZO NEL 2010.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il �Piano Nazionale Vaccini 2005-
2007� pubblicato sulla G.U. n. 86 del 14.4.2005 
Supplemento Ordinario n. 63, recepito in Ac-
cordo Stato-Regioni del 3 marzo 2005, che 
fornisce nuove indicazioni in materia di offerta 
e strategie vaccinali; 

Vista la Intesa del 20 dicembre 2007 
(rep.n.264/CSR) tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano con-
cernente �Strategia per l�offerta attiva del vac-
cino contro l�infezione da HPV in Italia�. Intesa 
ai sensi dell�art. 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003 n. 131; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 793 del 8.8.05 con oggetto �Piano delle 
vaccinazioni della Regione Abruzzo; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 1359 del 27.12.2007 con oggetto �Vaccina-
zione HPV offerta alla popolazione fino a 26 
anni di età previo versamento del costo sostenu-
to dalla Ausl e con gratuità della sola prestazio-
ne di somministrazione�; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 
573 del 23 giugno 2008 con oggetto �Strategia 
per l�offerta attiva e gratuita del vaccino contro 
l�infezione da HPV in Abruzzo. Integrazione 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 1359 
del 27 dicembre 2007� con la quale è stata 
disposta la realizzazione sul territorio regionale 
della campagna di vaccinazione attiva e gratuita 
anti HPV in favore della popolazione femminile 
appartenente alla coorte delle dodicenni (bam-

bine che compiono 11 anni da 1 gennaio 2008 
al 31 dicembre 2008); 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 
183 del 14 aprile 2009 con oggetto �Strategia 
per l�offerta attiva e gratuita del vaccino contro 
l�infezione da HPV in Abruzzo nel 2009� con 
la quale è stata disposta sul territorio regionale 
la realizzazione della campagna di vaccinazione 
attiva e gratuita anti HPV in favore della popo-
lazione femminile appartenente alla coorte di 
nascita del 1998 (bambine che compiono 11 
anni di età dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 
2009); 

Considerato che nella Intesa del 20 dicem-
bre 2007 (rep.n.264/CSR) tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano concernente �Strategia per l�offerta 
attiva del vaccino contro l�infezione da HPV in 
Italia�. Intesa ai sensi dell�art. 8, comma 6, 
della Legge 5 giugno 2003 n. 131 alla voce 
�Obiettivi di copertura del programma di vacci-
nazione� è previsto �il raggiungimento di un 
copertura > o = al 95%, con tre dosi di vaccino, 
entro i cinque anni dall�inizio del programma di 
vaccinazione� e che pertanto è necessario ga-
rantire anche per l�anno 2010 l�attivazione della 
campagna di vaccinazione gratuita della catego-
ria target (bambine che compiono 11 anni di età 
dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2010) e 
considerato altresì che nei nuovi LEA, in corso 
di approvazione, è specificatamente inserita la 
vaccinazione HPV; 

Ritenuto pertanto di impegnare le AUSL re-
gionali, in virtù dell�Intesa Stato-Regioni del 20 
dicembre 2007, a proseguire anche per l�anno 
2010 l�attivazione la campagna di somministra-
zione del vaccino HPV gratuitamente alle ra-
gazze appartenenti alla coorte di nascita del 
1999, che compiranno 11 anni di età dal 1 
gennaio al 31 dicembre 2010 e alla luce di 
quanto già disposto nella DGR 1359 del 
27.12.2007, alla popolazione femminile fino a 
26 anni di età, su prescrizione del Medico di 
Medicina Generale o di specialista con vincolo 
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di preventivo versamento alla stessa Ausl da 
parte dell�assistita del costo di acquisto sostenu-
to dalla AUSL e garantendo la gratuità della 
prestazione di somministrazione; 

Rilevato che l�ammontare delle risorse as-
segnate al Servizio Prevenzione Collettiva per 
l�attivazione della campagna di vaccinazione 
HPV per l�anno 2010, pari ad euro 850.000,00, 
trova copertura finanziaria sul capitolo di spesa 
n. 81501 del corrente Bilancio regionale; 

Vista la L.r. n. 77/99; 
Dato atto che la presente proposta di delibe-

razione comporta onere finanziario a carico del 
bilancio regionale a cui si intende far fronte 
come sopra specificato; 

Dato atto della regolarità tecnico-ammini-
strativa e della legittimità della presente propo-
sta di deliberazione che sono attestate dalla 
firma del Direttore Regionale; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

- di attivare, in virtù della già recepita Intesa 
Stato-Regioni del 20 dicembre 
2007(rep.n.264/CSR), le Ausl del territorio 
al fine di consentire nel corso del 2010 la 
vaccinazione gratuita delle ragazze apparte-
nenti alla coorte di nascita del 1999, che 
compiranno 11 anni di età dal 1 gennaio al 
31 dicembre 2010, nonché la somministra-
zione del vaccino HPV alla popolazione 
femminile fino a 26 anni di età, su prescri-
zione del MMG o di specialista in regime di 
versamento preventivo del costo sostenuto 
dalle stesse AUSL per l�acquisto del vacci-
no, garantendo la gratuità della prestazione 
di somministrazione, così come ai sensi del-
la DGR 1359 del 27.12.2007; 

- di attivare le Ausl del territorio alla chiama-
ta attiva delle ragazze dodicenni appartenen-
ti alla coorte di nascita del 1999 prioritaria-
mente mediante lettera postale ed in seguito 
mediante ulteriori modalità operative defini-
te dai Responsabili dei Servizi di Igiene, E-

pidemiologia e Sanità Pubblica nel corso di 
specifici incontri presso la Direzione Politi-
che della Salute; 

- di attivare le Ausl del territorio ad operare 
comunque i recuperi delle bambine apparte-
nenti alla coorte di nascita del 1998; 

- di destinare, per l�attivazione della campa-
gna di vaccinazione HPV, le risorse finan-
ziarie pari ad euro 850.000,00 da ripartire 
tra le Aziende Usl in base al target delle ra-
gazze appartenenti alla coorte di nascita del 
1999 calcolato in ciascuna Ausl; 

- di imputare la somma di euro 850.000,00 
sul capitolo di spesa n. 81501.2 UPB 
12.01.001 del Bilancio regionale esercizio 
2010; 

- di stabilire che l�assunzione degli atti con-
sequenziali necessari per l�attuazione del 
presente provvedimento è demandato al Di-
rigente del Servizio competente della Dire-
zione; 

- di trasmette copia della presente delibera-
zione ai Direttori Generali delle Ausl e al 
Dirigente del Servizio Programmazione Sa-
nitaria ai fini dell�attivazione delle procedu-
re di rispettiva competenza; 

- di procedere alla pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo 

 
 

DECRETI DEL COMMISSARIO AD ACTA 
 
DECRETO 10.03.2010, n. 02/2010: 

Disposizioni in favore degli invalidi di 
guerra, civili di guerra e degli invalidi per 
servizio. Sospensione Legge regionale nr. 
33/1998 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Integrazione decreto del Commis-
sario ad Acta n. 01/09 del 27 febbraio 2009. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

PER L�ATTUAZIONE DEL PIANO DI RIENTRO 
DAI DISAVANZI 
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DEL SETTORE SANITARIO DELLA REGIONE 
ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell�11/12/2009) 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11.12.2009 con la quale il Dr. 
Giovanni Chiodi è stato nominato Commissario 
ad Acta per la realizzazione del Piano di rientro 
dai disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 

Considerato che il medesimo atto individua, 
tra le funzioni attribuite al Commissario, la 
�revoca o modifica dei provvedimenti regionali 
approvati dalla regione in carenza o difformità 
dal preventivo parere di approvazione da parte 
dei Ministeri interessati all�attività di affianca-
mento, in coerenza con le linee del Piano di 
rientro�; 

Visto l�accordo sottoscritto tra il Ministero 
della Salute, Ministero dell�Economia e la 
Regione Abruzzo per l�approvazione del Piano 
di Rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell�equilibrio economico ai 
sensi dell�art. 1, comma 180, della Legge n. 
311/2004; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 224 del 13.3.2007 ad oggetto: �Approvazione 
dell�accordo sottoscritto tra il Ministero della 
Salute, Ministero dell�Economia e la Regione 
Abruzzo per l�approvazione del Piano di Rien-
tro di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell�equilibrio economico ai 
sensi dell�art. 1, comma 180, della Legge n. 
311/2004� ; 

Visto il D.L. 7.10.2008 n. 154 recante : �Di-
sposizioni urgenti per la spesa sanitaria e in 
materia di regolazioni contabili con le Autono-
mie Locali�; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Visto il decreto del Commissario ad Acta n. 

01/09 del 27 febbraio 2009 con il quale si prov-
vede a sospendere la L.R. n. 33 del 5 maggio 
1998 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente: �Disposizioni in favore degli 
invalidi d guerra, civili di guerra e degli invalidi 
per servizio�; 

Visto il parere del 5.01.2010 con il quale il 
Ministero della Salute, di concerto con il Mini-
stero dell�Economia e Finanze, ha comunicato 
che il suddetto decreto del Commissario ad 
Acta n. 01/09 del 27 febbraio 2009 non è vali-
dato in quanto l�atto non contempla il vincolo 
temporale legato alla vigenza del piano di 
rientro e/o alla durata del commissariamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario integrare il te-
sto del surrichiamato decreto con il vincolo 
temporale richiesto dal suddetto parere ministe-
riale; 

Visto il successivo parere del 18.02.2010-n. 
071-P con il quale il Ministero della Salute, di 
concerto con il Ministero dell�Economia e 
Finanze, ha comunicato che la proposta di 
decreto del Commissario ad Acta è approvata; 

DECRETA 

ART. 1 

1. All�art. 1 del precedente decreto del Com-
missario ad Acta n. 01/09 del 27 febbraio 
2009 dopo la parola �decreto� è aggiunta la 
seguente frase �e per tutta la vigenza del 
Piano di rientro e/o della durata del Com-
missariamento�. 

ART. 2 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

2. E� fatto obbligo, a chiunque spetti, di osser-
varlo e farlo osservare. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Giovanni Chiodi 
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DECRETI 
 

Presidente del Consiglio Regionale 
 

DECRETO 23.04.2010, n. 11: 
Nomina componenti della COMMIS-

SIONE CONSILIARE DI VIGILANZA. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto l�art. 25 dello Statuto; 

Visto l�art. 26 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio Regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 7/2009 e 
5/2010 con i quali si è proceduto alla nomina 

dei componenti della Commissione di Vigilan-
za; 

Visto il verbale del Consiglio n. 37/2 del 20 
aprile 2010 relativo alla presa d�atto delle di-
missioni del consigliere Antonio Del Corvo e 
della proclamazione, in sostituzione, del consi-
gliere Emilio Iampieri; 

Vista la nota in data 21 aprile 2010 del 
Gruppo P.D.L. con la quale si comunicano le 
nuove designazioni 

DECRETA 

la COMMISSIONE CONSILIARE DI 
VIGILANZA è così composta: 

 
 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L�Aquila, 23.04.2010 
 

Nazario Pagano 
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DECRETO 23.04.2010, n. 12: 
Nomina componenti della 5^ COMMIS-

SIONE CONSILIARE �AFFARI SOCIALI 
E TUTELA DELLA SALUTE�. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto l�art. 23 dello Statuto; 

Visto l�art. 25 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio Regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 5 e 
18/2009 con i quali si è proceduto alla nomina 
dei componenti della 5^ Commissione consilia-
re; 

Visto il verbale del Consiglio n. 37/2 del 20 
aprile 2010 relativo alla presa d�atto delle di-
missioni del consigliere Antonio Del Corvo e 
della proclamazione, in sostituzione, del consi-
gliere Emilio Iampieri; 

Vista la nota in data 21 aprile 2010 del 
Gruppo P.D.L. con la quale si comunicano le 
nuove designazioni 

DECRETA 

la 5^ COMMISSIONE CONSILIARE 
�AFFARI SOCIALI E TUTELA DELLA 
SALUTE� è così composta: 

 
 

 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L�Aquila, 23.04.2010 
 

Nazario Pagano 
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DECRETO 23.04.2010, n. 13: 
Nomina componenti della 3^ COMMIS-

SIONE CONSILIARE �AGRICOLTURA�. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto l�art. 23 dello Statuto; 

Visto l�art. 25 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio Regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 3, 
17/2009 e 2/2010 con i quali si è proceduto alla 
nomina dei componenti della 3^ Commissione 
consiliare; 

Visto il verbale del Consiglio n. 37/2 del 20 
aprile 2010 relativo alla presa d�atto delle di-
missioni del consigliere Antonio Del Corvo e 
della proclamazione, in sostituzione, del consi-
gliere Emilio Iampieri; 

Vista la nota in data 21 aprile 2010 del 
Gruppo P.D.L. con la quale si comunicano le 
nuove designazioni 

DECRETA 

la 3^ COMMISSIONE CONSILIARE 
�AGRICOLTURA� è così composta: 

 
 

 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L�Aquila, 23.04.2010 
 

Nazario Pagano 
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DECRETO 23.04.2010, n. 14: 
Nomina componenti della 1^ COMMIS-

SIONE CONSILIARE �BILANCIO E AF-
FARI GENERALI�. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto l�art. 23 dello Statuto; 

Visto l�art. 25 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio Regionale; 

Richiamati i precedenti decreti nn. 1, 9, 12 e 
45/2009 con i quali si è proceduto alla nomina 

dei componenti della 1^ Commissione consilia-
re; 

Vista la nota in data 21  aprile 2010 del 
Gruppo P.D.L. con la quale si comunicano le 
nuove designazioni; 

DECRETA 

la 1^ COMMISSIONE CONSILIARE 
�BILANCIO E AFFARI GENERALI� è così 
composta:

 
 

 
 

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R.A. 

L�Aquila, 23.04.2010 
 

Nazario Pagano 
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DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
 

DETERMINAZIONE 19.04.2010, n. DA/29: 
Avvio del Procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica V.A.S. del Piano del 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Richiamato l�art. 14 della L.R. 38/96 e 
s.m.i., in base al quale è compito del Consiglio 
Direttivo del Parco adottare il Piano ed il Rego-
lamento del parco e compito del Consiglio 
Regionale approvarlo; 

Richiamata la Direttiva 2001/42/CE del Par-
lamento e del Consiglio europeo del 27 giugno 
2001 concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull�ambiente 
(Valutazione Ambientale Strategica � VAS); 

Dato atto  

- che, ai sensi dell'articolo 4 della sopra citata 
Direttiva, deve essere garantita 
l�integrazione di considerazioni ambientali 
all�atto dell�elaborazione e dell�adozione di 
piani e programmi che possono avere un 
impatto significativo sull�ambiente, al fine 
di assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

- che a livello nazionale la succitata Direttiva 
è stata recepita dalla Parte II del 
D.lgs.3.04.2006 n. 152, entrata in vigore il 
31 luglio 2007 e modificata dal D.Lgs 
16.01.2008 n. 4 vigente dal 13 febbraio 
2008;  

Ritenuto necessario sottoporre a V.A.S. il 

Piano del Parco Regionale Sirente Velino in 
quanto tale piano è ricompreso tra quelli previ-
sti all�art. 6 comma 2 lettera a del D.Lgs. n. 
152/06 così come modificato dal D.Lgs 
16.01.2008 n. 4; 

Ritenuto che, nella ricostruzione dell�assetto 
di competenze in materia di Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS), l�Autorità competen-
te per la corretta applicazione della procedura 
debba essere individuata in coerenza con le 
attribuzioni spettanti in ordine all�approvazione 
di piani, che coinvolgono, per le relative istrut-
torie, le strutture organizzative competenti in 
materia ambientale, così come argomentato più 
approfonditamente nella Circolare del 31.07.08, 
prot. n. 19565; 

Richiamata la D.G.R. n. 148 del 19 febbraio 
2007 contenente �Disposizioni concernenti la 
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali� che individua l�Autorità 
Ambientale, che opera tramite la propria Task 
Force, nel soggetto deputato a fornire supporto 
tecnico nell�applicazione della procedura di 
V.A.S. alle Direzioni regionali responsabili di 
Piani o di Programmi e rinvia ad ogni Direzione 
regionale la definizione del dettaglio delle 
modalità di attuazione della procedura di Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS) da appli-
care ai Piani e Programmi di propria competen-
za, da definire attraverso apposita Determina-
zione Direttoriale;  

Ritenuto opportuno individuare le Autorità 
coinvolte nella procedura di Valutazione Am-
bientale Strategica V.A.S. del Piano del Parco 
Regionale Sirente Velino come segue: 

 La Regione Abruzzo, tramite la Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislati-
ve e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia; 
è l�Autorità competente di cui alla lettera 
p) comma 1 art. 5, cioè (�la pubblica ammi-
nistrazione cui compete la l�adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabili-
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tà, l�elaborazione del parere motivato�) e, 
tramite il Consiglio Regionale, l�Autorità 
procedente, di cui alla lettera q) comma 1 
art. 5, cioè (�..la pubblica amministrazione 
che elabora il piano-programma soggetto 
alle disposizioni del presente decreto, ovve-
ro nel caso in cui il soggetto che predispone 
il piano-programma sia un diverso soggetto 
pubblico o privato, la pubblica amministra-
zione che recepisce, adotta o approva il 
piano-programma�)  

 Il Parco Naturale Regionale Sirente Veli-
no è l�Autorità proponente di cui alla let-
tera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 152/06 così 
come modificato dal D.Lgs 4/08, cioè il 
soggetto pubblico o privato che elabora il 
piano-programma soggetto alle disposizioni 
del presente decreto,  

 l�Autorità Ambientale della Regione 
Abruzzo, che opera tramite la propria Task 
Force, nel soggetto deputato a fornire sup-
porto tecnico-scientifico all�Autorità com-
petente per la VAS del Piano del Parco Re-
gionale Sirente Velino 

Dato atto dei rapporti di collaborazione in-
tercorsi con l�Autorità Ambientale Abruzzo, 
che opera tramite la propria Task Force, e con il 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino al fine 
di definire: 
- il dettaglio delle modalità di attuazione della 

procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) da applicare al Piano del Par-
co Regionale Sirente Velino, 

- l�elenco dei soggetti che dovranno essere 
consultati per le loro specifiche competenze 
ambientali, interessati alla procedura in og-
getto, 

Accertata la regolarità tecnico amministrati-
va della procedura seguita e la legittimità del 
presente provvedimento; 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa e che 

si intendono qui integralmente riportate: 

1. di avviare il procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. del Piano del 
Parco Regionale Sirente Velino secondo la 
procedura stabilita nell�Allegato I alla pre-
sente Determinazione, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

2. di individuare le Autorità coinvolte nella 
procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica V.A.S. del Piano del Parco Regionale 
Sirente Velino come segue: 

 La Regione Abruzzo, tramite la Dire-
zione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programma-
zione, Parchi, Territorio, Valutazioni 
Ambientali, Energia; è l�Autorità com-
petente di cui alla lettera p) comma 1 
art. 5, cioè (�la pubblica amministrazio-
ne cui compete la l�adozione del provve-
dimento di verifica di assoggettabilità, 
l�elaborazione del parere motivato�) e, 
tramite il Consiglio Regionale, 
l�Autorità procedente, di cui alla lettera 
q) comma 1 art. 5, cioè (�..la pubblica 
amministrazione che elabora il piano-
programma soggetto alle disposizioni 
del presente decreto, ovvero nel caso in 
cui il soggetto che predispone il piano-
programma sia un diverso soggetto pub-
blico o privato, la pubblica amministra-
zione che recepisce, adotta o approva il 
piano-programma�)  

 Il Parco Naturale Regionale Sirente 
Velino è l�Autorità proponente di cui 
alla lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 
152/06 così come modificato dal D.Lgs 
4/08, cioè il soggetto pubblico o privato 
che elabora il piano- programma sog-
getto alle disposizioni del presente de-
creto; 

3 di individuare l�Autorità Ambientale della 
Regione Abruzzo, che opera tramite la pro-
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pria Task Force, nel soggetto deputato a 
fornire supporto tecnico-scientifico 
all�Autorità competente per la VAS del Pia-
no del Parco Regionale Sirente Velino; 

4 di individuare i soggetti competenti in mate-
ria ambientale da consultare nella fase di re-
dazione del Rapporto Ambientale, discipli-
nata dall�art. 13 e ss. del D.Lgs 4/08, nei 
soggetti indicati nell�elenco in Allegato II 
(che costituisce parte integrante e sostanzia-

le della presente Determinazione); 

5 di pubblicare la presente Determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO, GESTIONE 

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 

 
DETERMINAZIONE 23.02.2010, n. DC/31: 

Art. 12, comma 2, del Decreto n. 3/Reg. 
del 13.08.2007 � Conclusione del procedi-
mento con rigetto della domanda 03.11.2003 
di concessione a derivare mc/sec. 0,96 (porta-
ta media annua) d�acqua dal Fiume Sangro, 
per uso idroelettrico, con opera di presa in 
loc. Stazione ferroviaria di Civitaluparella e 
restituzione delle portate in loc. Portella del 
comune di Fallo, per produrre, sul salto di 
mt. 118, la potenza nominale media annua di 
920 Kw. Società: Abruzzo Energia s.r.l., con 
sede in via Oscar Romero n. 31 � Osimo 
(AN). Bacino: Sangro � Aventino � Corso 
d�acqua: Fiume Sangro. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

1. di dichiarare concluso il procedimento con 
conseguente rigetto della domanda 
03.11.2003 della Soc. Abruzzo Energia s.r.l. 
di cui all�oggetto;  

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara e del Servizio 
Acque e Demanio Idrico all'esecuzione del 
presente provvedimento per la notifica del 
presente atto alla Società concessionaria. 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. in 
estratto del presente provvedimento.  

COMUNICA 

 che, ai sensi dell�art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti 
al Tribunale Regionale delle Acque Pubbli-

che entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di notifica dello stesso, o dalla data in 
cui l�interessato ne abbia avuto piena cono-
scenza. 

IL DIRETTORE REGIONALE AREA LL.PP. 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO, GESTIONE 

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 
 

DETERMINAZIONE 23.02.2010, n. DC/32: 
Art. 12, comma 2, del Decreto n. 3/Reg. 

del 13.08.2007 � Conclusione del procedi-
mento con rigetto della domanda 20.11.2003 
di concessione a derivare mod. 140 (portata 
media annua) d�acqua dal Fiume Sangro, 
per uso idroelettrico, con opera di presa in 
corrispondenza della traversa di �Serranel-
la� in comune di Sant�Eusanio del Sangro, 
per produrre, sul salto di mt. 21,50, la poten-
za nominale media annua di 2.950 Kw. Socie-
tà: Abruzzo Energia s.r.l., con sede in via 
Oscar Romero n. 31 � Osimo (AN). Bacino: 
Sangro � Aventino � Corso d�acqua: Fiume 
Sangro. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

1. di dichiarare concluso il procedimento con 
conseguente rigetto della domanda 
20.11.2003 della Soc. Abruzzo Energia s.r.l. 
di cui all�oggetto;  

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara e del Servizio 
Acque e Demanio Idrico all'esecuzione del 
presente provvedimento per la notifica del 
presente atto alla Società concessionaria. 
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3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. in 
estratto del presente provvedimento.  

COMUNICA 

 che, ai sensi dell�art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti 
al Tribunale Regionale delle Acque Pubbli-
che entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di notifica dello stesso, o dalla data in 
cui l�interessato ne abbia avuto piena cono-
scenza. 

IL DIRETTORE REGIONALE AREA LL.PP. 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO, GESTIONE 

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 
 

DETERMINAZIONE 23.02.2010, n. DC/33: 
Art. 12, comma 2, del Decreto n. 3/Reg. 

del 13.08.2007 � Conclusione del procedi-
mento con rigetto della domanda 20.11.2003 
di concessione a derivare mc/sec. 2,7 (portata 
media annua) d�acqua dal Fiume Sangro, 
per uso idroelettrico, con opera di presa in 
corrispondenza della traversa di �Serranel-
la� in comune di Sant�Eusanio del Sangro, 
per produrre, sul salto di mt. 6,50, la potenza 
nominale media annua di 135 Kw. Società: 
Abruzzo Energia s.r.l., con sede in via Oscar 
Romero n. 31 � Osimo (AN). Bacino: Sangro 
� Aventino � Corso d�acqua: Fiume Sangro. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

1. di dichiarare concluso il procedimento con 
conseguente rigetto della domanda 

20.11.2003 della Soc. Abruzzo Energia s.r.l. 
di cui all�oggetto;  

2. di incaricare i Dirigenti del Servizio Genio 
Civile Regionale di Pescara e del Servizio 
Acque e Demanio Idrico all'esecuzione del 
presente provvedimento per la notifica del 
presente atto alla Società concessionaria. 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. in 
estratto del presente provvedimento.   

COMUNICA 

 che, ai sensi dell�art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti 
al Tribunale Regionale delle Acque Pubbli-
che entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di notifica dello stesso, o dalla data in 
cui l�interessato ne abbia avuto piena cono-
scenza. 

IL DIRETTORE REGIONALE AREA LL.PP. 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO, GESTIONE 

INTEGRATA DEI BACINI IDROGRAFICI, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
 

DETERMINAZIONE 27.04.2010, n. DC6/253 Espr.: 
Lavori di �ampliamento dell�Interporto 

Chieti-Pescara ed opere esterne di collega-
mento alla viabilità principale� - in località 
Manoppello Scalo (PE). Project Financing 
per l�attuazione delle previsioni del DocUP 
Abruzzo 2000-2006 Asse 1. Determina di 
esproprio ditta Staccioli Ernesto, art. 23 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 Area interna 
all�Interporto � SUB �A�. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
integralmente si richiamano 

1. Per le opere di �ampliamento 
dell�Interporto Chieti-Pescara ed opere e-
sterne di collegamento alla viabilità princi-

pale� - in località Manoppello Scalo (PE) - 
Project Financing per l�attuazione delle 
previsioni del DocUP Abruzzo 2000-2006 
Asse 1� - è pronunciata a favore della Giun-
ta Regionale d�Abruzzo con sede in 
L�Aquila, soggetto beneficiario, l�espropria-
zione degli immobili, siti nel Comune di 
Manoppello (PE), come da visura storica 
per immobile in allegato e di seguito de-
scritti: 

 

Comune di Manoppello 
 

N Ditta Catastale Codice Fiscale/ P. IVA Fg. Particella Superficie 
Indennità 

provvisoria 
�. 

3 640 (ex 528) 51630 �. 455.674,50 
1 

Staccioli Ernesto 
 nato a Tirana il 

23/02/1945 

STC RST 45B23 Z100D 
 

3 647 (ex 573) 130 �. 1.672,50 
 

 
 autorizzandone l�occupazione permanente 

con trasferimento del diritto di proprietà in 
capo al predetto beneficiario dell�esproprio; 

 La consistenza descritta viene trasferita 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, 
con ogni accessione, accessorio, pertinenza, 
dipendenza, servitù legalmente costituita, at-
tiva e passiva; 

2. Il Servizio Infrastrutture di Trasporto Nodali 
e Intermodali della Direzione Regionale 
Trasporti per il tramite del Concessionario 
Soc. Intermodale srl provvederà a notificare, 
nelle forme degli atti processuali civili e nei 
termini di legge, il provvedimento di espro-
prio ai proprietari ablati e agli eventuali 
possessori; 

3. Il Servizio Infrastrutture di Trasporto Nodali 
e Intermodali della Direzione Regionale 
Trasporti, per il tramite del Concessionario 
Soc. Intermodale srl provvederà, ex art. 23 
comma 4 del DPR 327/2001, a tutte le for-
malità necessarie per la registrazione del 
provvedimento di esproprio presso l�Ufficio 

delle Entrate e successiva trascrizione pres-
so l�Ufficio dei Registri immobiliari, oltre 
alla voltura nel Catasto e nei libri censuari; 

4. La presente determinazione sarà pubblicata 
per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ex art. 23 comma 5 del 
DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà 
proporre, nei modi di legge, opposizione 
contro l�indennità di esproprio entro 30 
giorni successivi alla pubblicazione 
dell�estratto. Decorso tale termine in assen-
za di impugnazioni, anche per il terzo 
l�indennità di esproprio resta fissa e invaria-
bile nella misura della somma depositata; 

5. Le somme da corrispondere a titolo di in-
dennità di esproprio o asservimento, nonché 
ogni altra somma, onere o spesa, comunque 
denominati, saranno erogati a cura e spese 
della Direzione Regionale Trasporti e Mobi-
lità � Servizio Infrastrutture di Trasporto 
Nodali ed Intermodali 

6. Avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso al T.A.R. territorialmente 
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competente od al Presidente della Repubbli-
ca, nei termini rispettivamente di 60 o 120 
giorni dalla comunicazione, notificazione o 
piena conoscenza dello stesso. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE 

E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, 
DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 26.04.2010, n. DH7/296: 

Reg.(CE) n. 1698/05 �Piano di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 � Avviso pubblico per la 
presentazione delle domande di conferma 
impegno iniziale afferenti misure di �foresta-
zione� per l�anno 2010 ai sensi dell�ex 
Reg.(CE) 1257/99 ed ex Reg.(CEE) 2080/92 e 
derivanti da trascinamenti di impegni assun-
ti nei precedenti periodi di programmazione.    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Reg (CEE)2080/92 del Consiglio 
del 30.06.1992 che istituisce un regime comuni-
tario di aiuti alle misure forestali nel settore 
agricolo; 

Visto il Reg (CE) n. 1257/99 del Consiglio, 
del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Agricolo di orienta-
mento e di Garanzia (FEAOG) che modifica e 
abroga taluni regolamenti e successive modifi-
che e integrazioni; 

Visto il Reg (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che 
istituisce la nuova fase di programmazione 

2007-2013; 

Visto il Reg. (CE) n. 796/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, recante modalità di 
applicazione della condizionalità, della modula-
zione e del sistema integrato di gestione e di 
controllo di cui al Reg. (CE) n. 1782/2003 del 
Consiglio che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

Visto il Reg. (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/05 del Consiglio sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il Reg. (CE) n. 1320/06 della Com-
missione, del 5 settembre 2006 recante disposi-
zioni per la transizione al regime di sostegno 
allo sviluppo rurale istituito dal regolamento 
(CE) n. 1698/05 del Consiglio; 

Visto, in particolare, l�art. 3, paragrafo 2 del 
Reg.(CE) n. 1320/2006 che stabilisce che le 
spese relative ad impegni assunti ai fini del 
precedente periodo di programmazione, con 
pagamenti da effettuarsi dopo il 31 dicembre 
2006, sono ammissibili al cofinanziamento del 
FEASR ai fini del nuovo periodo di program-
mazione; 

Visto il Reg. (CE) n. 1975/2006 della 
Commissione del 7 dicembre 2006 che stabili-
sce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 
l�attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 

Visto il D.M. 12541 del 21/12/2006- Disci-
plina del regime di condizionalità della PAC; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali 20 marzo 2008 recante 
disposizioni in materia di violazioni riscontrate 
nell�ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 
del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC 
e del Regolamento (CE) 1698/2005 del Consi-
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glio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del fondo europeo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), nonché il successi-
vo decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali n. 1564 del 22/01/2009 di modifica e 
integrazione del decreto di cui sopra;  

Visto il Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 e 
notificato ai Servizi della Commissione Euro-
pea in data 14 marzo 2007; 

Considerato che è stato approvato, con De-
cisione della Commissione Europea C(2008) 
701 del 15/02/2008, il Piano di Sviluppo Rurale 
della Regione Abruzzo per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013; 

Dato atto che nel PSR Abruzzo 2007/2013 
nelle �Disposizioni comuni a tutte o più misu-
re� sono contemplati, a valere sulle risorse 
FEASR, gli impegni pluriennali assunti con i 
precedenti periodi di programmazione; 

Ritenuto che le domande afferenti 
l�annualità 2010, derivanti dai trascinamenti di 
impegni presi nel vecchio periodo di program-
mazione ai sensi del Reg. CE 1257/99, nonché 
ai sensi del Reg. n. 2080/92 possano essere 
presentate limitatamente alle sole conferme ed 
aggiornamento; 

Considerato che l�Organismo Pagatore 
�A.G.E.A.� prevede la presentazione delle 
domande afferenti lo sviluppo rurale per il 
tramite dei CAA (Centri di Assistenza Agrico-
la) operanti nell�ambito regionale in relazione 
della convenzione tra questi e l�AGEA per il 
tramite della Regione; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale 
n. 15 del 2 febbraio 2009, che annulla la DGR 
n. 844 del 19 settembre 2008, la quale stabilisce 
che i liberi professionisti, formalmente delegati 
dai potenziali beneficiari del PSR per 
l�inserimento e la trasmissione telematica della 
domanda di aiuto, devono inoltrare la richiesta 

di accesso al Portale S.I.A.N., utilizzando 
l�apposito modello disponibile sul sito internet 
della Regione Abruzzo Direzione Agricoltura 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura sezione 
programma di sviluppo rurale 2007/2013, e che 
i suddetti professionisti devono essere iscritti 
nell�apposito albo o elenco professionale qualo-
ra previsto dalla normativa vigente; 

Reputato di poter aprire i termini per la pre-
sentazione delle domande,di cui al �Ritenuto� 
precedente, a decorrere dalla data del 26 Aprile 
del 2010; 

Ritenuto di stabilire che la data di scadenza 
per la presentazione delle suddette domande 
viene fissata, come da Regolamento CE, al 15 
maggio 2010, salvo eventuali proroghe definite 
da A.G.E.A.; 

Ritenuto opportuno che una copia cartacea 
della domanda di conferma compilata e gestita 
dai C.A.A., debitamente firmata dal beneficia-
rio, debba essere consegnata presso i Servizi 
Ispettorati Provinciali dell�Agricoltura (SIPA) o 
i Comandi Provinciali CFS di appartenenza 
territoriale sulla base delle rispettive competen-
ze istruttorie entro il 5° giorno successivo alla 
scadenza della presentazione delle domande 
stesse; 

Ritenuto di disporre che le domande e la re-
lativa documentazione devono essere acquisite 
e conservate nei fascicoli aziendali dei benefi-
ciari e custoditi dai soggetti all�uopo autorizzati 
per eventuali controlli da parte degli Organi 
competenti; 

Vista la L.R. n. 77/99 e successive modifi-
che ed integrazioni; 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa e che 
qui si intendono integralmente richiamate e 
descritte: 

1) di dare atto che le domande afferenti 
l�annualità 2010, derivanti da trascinamenti 
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di impegni assunti con il Reg. (CEE) 
2080/92 nel vecchio periodo di programma-
zione, possono essere presentate limitata-
mente alle sole conferme ed aggiornamenti; 

2) di stabilire che sono aperti i termini per la 
presentazione delle domande di conferma e 
aggiornamento per l�annualità 2010, di cui 
al precedente punto 1), a decorrere dalla da-
ta del 26 Aprile 2010; 

3) di stabilire che la data di scadenza per la 
presentazione delle suddette domande viene 
fissata, come da Regolamento CE, al 15 
maggio 2010, salvo eventuali proroghe de-
finite da A.G.E.A.; 

4) di dare atto che la presentazione delle do-
mande di conferma dell�impegno iniziale e 
di aggiornamento di cui al punto 1) deve es-
sere effettuata secondo le modalità definite 
da A.G.E.A. utilizzando esclusivamente il 
portale del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN); 

5) di disporre che una copia cartacea della 
domanda di conferma, compilata e gestita 
dai CAA e debitamente firmata dal benefi-
ciario, debba essere consegnata presso i 
Servizi Ispettorati Provinciali 
dell�Agricoltura (SIPA) o i Comandi Pro-
vinciali del C.F.S. di appartenenza territoria-
le, sulla base delle rispettive competenze i-
struttorie entro il 5° giorno successivo alla 
scadenza della presentazione delle domande 
stesse; 

6) di dare atto che, per quanto concerne il 
regime degli aiuti concessi, vengono con-
fermati i parametri dei costi massimi eleggi-
bili, sia per le cure colturali che per la com-
pensazione della perdita di reddito, stabiliti 
dal programma regionale attuativo dei rego-
lamenti CEE n. 2080/92 e 231/96 con Deli-
bera di Giunta Regionale d�Abruzzo n. 802 
del 21 aprile 1999;  

7) di disporre che le domande e la relativa 
documentazione devono essere acquisite e 

conservate nei fascicoli aziendali dei bene-
ficiari e custoditi dai soggetti all�uopo auto-
rizzati per eventuali controlli da parte degli 
Organi competenti; 

8) di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. ed integralmente su internet nel si-
to ufficiale della Regione Abruzzo, nonché 
tramite notifica alle Organizzazioni profes-
sionali agricole maggiormente rappresenta-
tive;  

9) di dare atto che la pubblicazione della pre-
sente Determinazione ha valore di notifica 
agli interessati.  

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 

L'AQUILA 
Settore Politiche Ambientali e Sviluppo Territoriale 

Servizio Genio Civile 
 

ORDINANZA N. 3/2010 - OGGETTO: 
Concessione derivazione di acqua sotterra-
nea da n. 1 pozzi ad uso irriguo zootecnico ed 
igienico della ditta Shenandoah Ranch Loc. 
Via della Codacchia Comune Montereale 
Foglio n. 65 part. 1034 Pubblicazione. Indi-
zione conferenza dei Servizi. 
 
Prot. n. 15689      L�Aquila, lì 18/03/2010 
 
R.I. n. 1638/10 

IL DIRIGENTE 

Vista la domanda del Sig. Lucio Massari 
rappresentante Legale della Ditta Shenandoah 
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Ranch a noi pervenuta in data 19/05/08 con 
prot. 28272, e relative integrazioni a noi perve-
nuta in data 17/12/08 con prot. 77897 , correda-
ta dì progetto a firma del geometra Luigino 
Patrizi tendente ad ottenere la concessione per 
derivare acqua pubblica, tramite prelievo da n. 
1 pozzi in Comune di Montereale loc. Via della 
Codacchia Foglio n. 65 part. 1034, nella misura 
di moduli massimi 0,005 per uso irriguo, zoo-
tecnico e igienico; 

Preso atto del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino con nota n. 47581 del 
03/04/09  

Preso atto: che con raccomandata n. 
133342998425 del 17/02/09 questo Ufficio ha 
inviato al Servizio Regionale del Demanio 
Idrico la richiesta a comunicare il proprio pare-
re ai sensi dell'art. 13, comma 3, lett. b) 2 del 
Regolamento;che da parte dalla medesima 
Autorità Concedente Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronuncia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento.  

Visto l'art. 14 del Regolamento Regionale 
Decreto n. 3/Reg. del 13/08/07 

DISPONE 

che la domanda pervenuta in data 19/05/08 
con prot. 28272, e relative integrazioni a noi 
pervenuta in data 17/12/08 con prot. 77897, da 
parte del Sig. Lucio MASSARI rappresentante 
legale della Ditta Shenandoah Ranch, nato il 
24.04.1936 a Montereale (AQ) e ivi residente in 
Via della Codacchia n. 7 codice Fiscale 
MSSLCU36D27F595H, sia depositata, unita-
mente agli atti di progetto, presso Settore Poli-
tiche Ambientali e Sviluppo Territoriale Servi-
zio Genio Civile dell�Amministrazione Provin-
ciale dell�Aquila sito nel Comune dell�Aquila 
in loc. Pile via Saragat per la durata di giorni 
trenta consecutivi, a decorrere dal 25/03/10, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione dalle ore alle10 alle ore 12 nei giorni 

dal lunedì al venerdì. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 
L�Aquila. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.RA. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza sul B.U.R.A.. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi, costituiti in associazioni o comitati 
cui possa derivare un pregiudizio, devono 
pervenire in forma scritta al Servizio Proceden-
te entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all'Albo Pretorio dei Comuni 
interessati, qualora più favorevole all'istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 
Pubblici Servizio Acque e Demanio Idrico; 

b) all�Autorità di Bacino competente; 

c) al Sindaco del Comune di L�Aquila  

d) all�ATO 1 Aquilano; 

e) alla Gran Sasso Acque. S.p.A ex Co.Ge.R.I. 

f) al Corpo Forestale dello Stato 

g) alla Soprintendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l�Abruzzo 

h) alla Soprintendenza per i Beni Archeologici 

i) al Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
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Direzione Regionali per i Beni Culturali e 
Paesaggistici per l�Abruzzo 

l) al Comando Militare Esercito Abruzzo  

m) al richiedente la concessione 

La conferenza di servizi, di cui all'art. 19 del 
Regolamento Regionale Decreto n. 3/Reg. del 
13/08/07 ed alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
08/06/10 alle ore 10,30, con ritrovo presso 
Settore Politiche Ambientali e Sviluppo Territo-
riale Servizio Genio Civile 
dell�Amministrazione Provinciale dell�Aquila 
sito nel Comune dell� Aquila in loc. Pile via 
Saragat per poi procedere alla visita locale di 
istruttoria nei luoghi interessati dalla derivazio-
ne. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all'art. 43 comma 2 del Regolamento 
Regionale Decreto n. 3/Reg. del 13/08/07 con 
provvedimento espresso a cura di questa Am-
ministrazione Nel caso di mancata conclusione 
del procedimento nei termini previsti, il richie-
dente potrà ricorrere al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente ai sensi dell'art. 2, 
comma 4 bis, della l. 241/1990 e s.m.i. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell'art. 8 della l. 241/1990, costi-
tuisce comunicazione di avvio del procedimen-
to di rilascio della concessione in oggetto. 

Il Responsabile del Procedimento è la 
Dott.ssa Tiziana Mariani tel. 0862 2991 fax 
0862 410305. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Francesco Bonanni 

 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
L'AQUILA 

Settore Politiche Ambientali e Sviluppo Territoriale 
Servizio Genio Civile 

 
ORDINANZA N. 4/2010 - OGGETTO: 

Concessione derivazione di acqua sotterra-
nea da n. 2 pozzi ad uso civile della ditta 
Amministrazione Provinciale dell�Aquila 
Orto Botanico Loc. Collemaggio Comune 
L�Aquila Foglio n. 89 part.lle 13, 28 e 29 
Pubblicazione. Indizione conferenza dei 
Servizi. 
 
Prot. n. 15691      L�Aquila, lì 18/03/2010 
 
R.I. n. 1636/10 

IL DIRIGENTE 

Vista la domanda della Dott.ssa Berta CO-
RONA rappresentante Legale dell�Orto 
Botanico dell�Amministrazione Provinciale 
dell�Aquila a noi pervenuta in data 05/08/09 e 
corredata dì progetto a firma dell�Ing. France-
sco Bonanni, tendente ad ottenere la concessio-
ne per derivare acqua pubblica, tramite prelievo 
da n. 2 pozzi in Comune di L�Aquila loc. Col-
lemaggio Foglio n. 89 part.lle 13,28 e 29, nella 
misura di moduli massimi O,0125 per uso 
civile.  

Preso atto del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino con nota n. 35290 del 
24/02/10  

Preso atto: che con raccomandata n. 
133342999996 del 03/09/09 questo Ufficio ha 
inviato al Servizio Regionale del Demanio 
Idrico la richiesta a comunicare il proprio pare-
re ai sensi dell'art. 13, comma 3, lett. b) 2 del 
Regolamento; che da parte dalla medesima 
Autorità Concedente Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronuncia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento.  

Visto l'art. 14 del Regolamento Regionale 
Decreto n. 3/Reg. del 13/08/07 

DISPONE 

che la domanda pervenuta in data 05/08/09 
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prot. int. 1182 da parte di Berta Corona 
rappresentante legale pro tempore 
dell�Amministrazione Provinciale dell�Aquila 
Orto Botanico, nata il 23.09.1955 a S. Panfilo 
d�Ocre (AQ) e ivi residente in Via del Moro n. 
5 codice Fiscale CRNBRT55P63F996Y, sia 
depositata, unitamente agli atti di progetto, 
presso  Settore Politiche Ambientali e Sviluppo 
Territoriale Servizio Genio Civile dell�Ammi-
nistrazione Provinciale dell�Aquila sito nel 
Comune dell�Aquila in loc. Pile via Saragat per 
la durata di giorni trenta consecutivi, a decorre-
re dal 25/03/10, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione dalle ore alle10 alle 
ore 12 nei giorni dal lunedì al venerdì. 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa 
per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 
L�Aquila. 

Inoltre la medesima ordinanza sarà pubbli-
cata sul B.U.RA. 

Ai fini dell�ammissione in concorrenzialità 
di altre domande tecnicamente incompatibili 
con quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza sul B.U.R.A.. 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio 
della concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di interes-
si diffusi, costituiti in associazioni o comitati 
cui possa derivare un pregiudizio, devono 
pervenire in forma scritta al Servizio Proceden-
te entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente dalla 
scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all'Albo Pretorio dei Comuni 
interessati, qualora più favorevole all'istante. 

Copia della presente ordinanza sarà comu-
nicata: 

a) alla Giunta Regionale Direzione Lavori 

Pubblici Servizio Acque e Demanio Idrico; 

b) all�Autorità di Bacino competente; 

c) al Sindaco del Comune di L�Aquila  

d) all�ATO 1 Aquilano; 

e) alla Gran Sasso Acque . S.p.A ex Co.Ge.R.I. 

f) al Corpo Forestale dello Stato 

g) alla Soprintendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l�Abruzzo 

h) alla Soprintendenza per i Beni Archeologici 

i) al Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione Regionali per i Beni Culturali e 
Paesaggistici per l�Abruzzo 

l) al Comando Militare Esercito Abruzzo  

m) al richiedente la concessione 

La conferenza di servizi, di cui all'art. 19 del 
Regolamento Regionale Decreto n. 3/Reg. del 
13/08/07 ed alla quale potrà intervenire chiun-
que ne abbia interesse, è fissata per il giorno 
07/06/10 alle ore 10,30, con ritrovo presso 
Settore Politiche Ambientali e Sviluppo Territo-
riale Servizio Genio Civile dell�Ammini-
strazione Provinciale dell�Aquila sito nel Co-
mune dell�Aquila in loc. Pile via Saragat per 
poi procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 

Il procedimento si concluderà entro il termi-
ne di cui all'art. 43 comma 2 del Regolamento 
Regionale Decreto n. 3/Reg. del 13/08/07 con 
provvedimento espresso a cura di questa Am-
ministrazione Nel caso di mancata conclusione 
del procedimento nei termini previsti, il richie-
dente potrà ricorrere al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente ai sensi dell'art. 2, 
comma 4 bis, della 1. 241/1990 e s.m.i. 

Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti 
del comma 3 dell'art. 8 della 1. 241/1990, costi-
tuisce comunicazione di avvio del procedimen-
to di rilascio della concessione in oggetto. 
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Il Responsabile del Procedimento è la 
Dott.ssa Tiziana Mariani tel. 0862 2991 fax 
0862 410305. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Francesco Bonanni 

 
 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 

L'AQUILA 
Settore Politiche Ambientali e Sviluppo Territoriale 

Servizio Genio Civile 
 
T.U. 11.12.1933, n. 1775, art. 56 � RE-

GOLAMENTO REGIONALE. DECRETO 
N. 3 del 13.08.07, art. 59 � LICENZE DI 
ATTINGIMENTO DI ACQUA E RINNOVI 
RILASCIATI DAL SERVIZIO GENIO 
CIVILE DELLA PROVINCIA DEL-
L�AQUILA, UFFICIO DELL�AQUILA, 
NELL�ANNO 2009. 

AVVISO 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO: 

Visto l�art. 14 della L. n. 142 del 
08.06.1990; 

Visto la L. 15.03.1997, n. 59 e relativi de-
creti attuativi; 

Visto l�art. 7 della L.R. n. 72 del 
12.08.1998; 

Visto l�art. 23 della L.R. n. 81 del 
16.09.1998; 

Visto l�art. 56 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

Visto la L. n. 36 del 05.01.1994; 

Visto il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i.; 

Visti gli artt. 41 e 59 del Regolamento Re-
gionale Dec. n. 3 del 13.08.07; 

RENDE NOTO 

di aver rilasciato, con propri decreti, le li-
cenze di attingimento di acqua e i rinnovi ripor-
tati nell�elenco allegato al presente avviso, 
aventi la durata di anni uno. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Francesco Bonanni 

 

Segue allegato
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COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
 

Modifica Statuto Comunale. 

Al vigente Statuto del Comune dell�Aquila, 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale 
n. 143 del 12.10.2001 e modificato con Delibe-
ra di Consiglio Comunale n. 138 
dell�11.11.2005, con Delibera Consiglio Comu-
nale n. 9 del 04.03.2010 è stata apportata la 
seguente modifica: 

Al Titolo VI (Gestione dei Servizi Pubbli-
ci) è aggiunto: 

Articolo n. 67 bis 

Definizione dei servizi pubblici comunali 
privi di rilevanza economica 

Il Comune, visti gli articoli 1, 2, 3, 5, 43, 
114, 118 della Costituzione, riconosce i servizi 
pubblici locali quali: servizio idrico, servizio 
sanitario, igiene pubblica, servizi sociali, istru-
zione pubblica, tutela dei beni culturali e delle 
risorse ambientali e paesaggistiche e quant�altro 
riconoscerà il Consiglio comunale, di premi-
nente interesse generale. 

Riconosce il diritto umano all�acqua, ossia 
l�accesso all�acqua come diritto umano univer-
sale, indivisibile, inalienabile e lo status 
dell�acqua come bene comune pubblico. 

Conferma il principio che tutte le acque, su-
perficiali e sotterranee, anche se non estratte dal 
sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una 
risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarie-
tà; nonché il principio che in ambito pubblico 
devono essere mantenute la proprietà delle reti 
e la gestione del s.i.i. 

Riconosce al servizio idrico integrato lo sta-
tus di servizio pubblico locale privo di rilevanza 
economica e senza fini di lucro, la cui gestione 
va attuata secondo gli artt. 31 e 114 del d.lgs n. 
267/2000, in quanto servizio pubblico essenzia-
le per garantire il diritto universale all�acqua e 

pari dignità umana a tutti i cittadini. 

L�Aquila, lì 28 Aprile 2010 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Angela Spera 

 
 

COMUNE DI SCERNI (CH) 
SETTORE TECNICO E 

DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 

Valutazione Ambientale Strategica � av-
viso di deposito della proposta di Rapporto 
Ambientale. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
RENDE NOTO CHE: 

- presso il Settore Tecnico e delle Attività 
Produttive del Comune di Scerni, sito in Via 
IV Novembre n. 16, sono depositati a libera 
visione del pubblico gli atti relativi alla pro-
posta di Piano Regolatore Generale e di 
Rapporto Ambientale; 

- ai sensi e per gli effetti del D.lgs 152/06 
come modificato dal D.Lgs 4 del 16-01-
2008, la proposta di Rapporto Ambientale e 
la Sintesi non Tecnica sono depositati pres-
so il Settore Tecnico e AA.PP. comunale, 
presso gli uffici della Task � Force 
dell�Autorità Ambientale della Regione A-
bruzzo in L�Aquila, Via L. Da Vinci n. 1, e 
del Settore Ambientale della Provincia di 
Chieti, Piazza Monsignor Venturi n. 4, fino 
al 60° giorno successivo alla pubblicazione 
del presente avviso sul BURA; 

- eventuali osservazioni e/o opposizioni 
dovranno pervenire all�ufficio protocollo del 
Comune entro e non oltre le ore 13,00 del 
60° giorno successivo alla pubblicazione del 
presente avviso sul BURA; 

I termini per la presentazione delle osserva-
zioni sono perentori. Le osservazioni presentate 
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anche sotto forma di istanza, proposte o contri-
buto, dopo tale termine, sono irricevibili. 

Sulle eventuali osservazioni e/o opposizioni, 
questo Comune si pronuncerà motivatamente 
con apposito provvedimento deliberativo.    

Scerni, 23-04-2010 

IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE TECNICO E AA.PP. 

DEL COMUNE DI SCERNI 
Arch. Gisella La Palombara 

 
 

COMUNE DI VICOLI (PE) 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
4 del 17.3.2010 �Costruzione di n. 2 fabbrica-
ti artigianali adibiti a deposito, magazzini e 
deposito attrezzi e macchinari � Ditta Glen 
Planet di Vicoli � Variante al P.R.G.�. 

Premesso che: 

- la Ditta "GLEN PLANET� di Trabucco 
Andrea con sede legale in Vicoli alla Fra-
zione De Contra, n. 94  ha presentato allo 
Sportello Unico Associato dei Comuni del 
Comprensorio Pescarese, acquisita al prot. 
364 del 26.2.2009, la richiesta per costru-
zione di n. 2 fabbricati artigianali adibiti a 
deposito, magazzini e deposito attrezzi e 
macchinari in Contrada De Contra del Co-
mune di Vicoli in variante al Piano Regola-
tore Generale; 

Omissis 

DELIBERA 

1)- DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 5 del 
D.P.R. 447/98 in variante alle vigenti pre-
scrizioni urbanistiche, la proposta di inter-
vento presentata dalla Ditta "GLEN PLA-
NET� di Trabucco Andrea con sede legale 
in Vicoli alla Frazione De Contra, n. 94 
concernente la costruzione di n. 2 fabbricati 

artigianali adibiti a deposito, magazzini e 
deposito attrezzi e macchinari in Contrada 
De Contra del Comune di Vicoli come da 
progetto redatto dal progettista Arch. Alfon-
si Fazii, alle condizioni di cui al verbale del-
la Conferenza dei Servizi del 29.11.2009; 

2)- DI DISPORRE che la presente deliberazio-
ne venga pubblicata sul B.U.R.A., dando 
mandato al responsabile del servizio tecnico 
per l�adozione di tutti gli atti consequenzia-
li. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Emilio Pizzoli 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione ed esercizio linea MT 20kV 

in doppio cavo aereo per allaccio cabina terzi 
SARA in località Villa Vomano nel Comune 
di Teramo (TE). Prat. 06/10 Iter 115560. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. � Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n. 132.  

RENDE NOTO 

che ha in progetto la Costruzione ed eserci-
zio linea MT 20kV in doppio cavo aereo per 
allaccio cabina terzi SARA in località Villa 
Vomano nel Comune di Teramo (TE). Prat. 
06/10 Iter 115560 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le sopra richiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, do-
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vranno essere presentate dagli aventi interesse 
alla Provincia di Teramo - V Settore Urbanisti-
ca Pianificazione Territorio Difesa del Suolo in 
via Cerulli Irelli,15/17 Teramo, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 08/04/2010 

IL REFERENTE P.L.A 
Mauro Adeante  

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Costruzione ed esercizio linea MT 20kV 

in doppio cavo interrato per connessione 
impianto fotovoltaico SILICON in località 
Z.I. S.Atto nel Comune di Teramo (TE). 
Prat. 16/10/TE Iter 182340. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. � Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n. 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la Costruzione ed eserci-
zio linea MT 20kV in doppio cavo interrato per 
connessione impianto fotovoltaico SILICON in 
località Z.I. S.Atto nel Comune di Teramo 
(TE). Prat. 16/10/TE Iter 182340. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le sopra richiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse 

alla Provincia di Teramo - V Settore Urbanisti-
ca Pianificazione Territorio Difesa del Suolo in 
via Cerulli Irelli,15/17  Teramo, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

Roma, lì 08/04/2010 

IL REFERENTE P.L.A 
Mauro Adeante  

 

 
ITALENERGY S.R.L. 
CONTRADA ZAMPITTI 

Cap 64030 Città BASCIANO (TE) 
 
Presentazione presso l�autorità compe-

tente per Autorizzazione Unica Generalizza-
ta: "Progetto per la Costruzione e l�Esercizio 
di un Parco Fotovoltaico di potenza pari a 
742,22 kWp su terreno ad uso seminativo, 
sito nel Comune di MOSCIANO 
SANT�ANGELO, Provincia di TERAMO � 
Foglio 52 Particelle 112 e 114�. 

 

AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 3 della Legge Regionale dell�Abruzzo 
del 20 Settembre 1988, n. 83 e s. m. ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA PROVINCIA DI TERAMO V SETTO-
RE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DIFESA DEL SUOLO - 
SERVIZI DEL EX GENIO CIVILE, Via Cerul-
li Irelli 15/17 � 64100 Teramo, il progetto di 
seguito specificato: 

OGGETTO 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE U-

NICA GENERALIZZATA PER IL �PRO-
GETTO PER LA COSTRUZIONE E 
L�ESERCIZIO DI UN PARCO FOTOVOL-
TAICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA E DELL�ELETTRODOTTO MT 
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DI CONNESSIONE, DI POTENZA PARI A 
742,22 KWP SU TERRENO AD USO SEMI-
NATIVO, SITO NEL COMUNE DI MO-
SCIANO SANT�ANGELO, FOGLIO 52 PAR-
TICELLE 112,114 - PROVINCIA DI TERA-
MO�. 

PROPONENTE 
ITALENERGY S.r.l., con sede Legale e 

Amministrativa in Basciano � Contrada Zam-
pitti, Cap 64030   

UFFICI REGIONALI COMPETENTI 
- PROVINCIA DI TERAMO V SETTORE 

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DIFESA DEL SUOLO - 
SERVIZI EX GENIO CIVILE Via Cerulli 
Irelli n. 15/17 64100 Teramo. 

Ai sensi dell'art. n. 5 delle sopra richiamate 
L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
detti impianti, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse presso gli Uffici predetti pre-
detto entro 30 (trenta) giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, corredato dal progetto 
Definitivo dell�impianto e da una corografia 
con il tracciato dell�elettrodotto MT di connes-
sione, sarà pubblicato anche sull'Albo Pretorio 
del Comune interesse. 

ITALENERGY SRL 
CONTRADA ZAMPITTI 

Cap 64030 Città BASCIANO (TE) 
Valentina Iezzi 

 
 

ITALENERGY S.R.L. 
CONTRADA ZAMPITTI 

Cap 64030 Città BASCIANO (TE) 
 
Presentazione presso l�autorità compe-

tente per Autorizzazione Unica Generalizza-
ta: �Progetto per la Costruzione e l�Esercizio 

di un Parco Fotovoltaico di potenza pari a 
245,30 kWp su terreno ad uso seminativo, 
sito nel Comune di GIULIANOVA, Provin-
cia di TERAMO � Foglio 31 Particella 987�. 

 

AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 3 della Legge Regionale dell�Abruzzo del 
20 Settembre 1988, n. 83 e s. m. ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA PROVINCIA DI TERAMO V SETTO-
RE URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DIFESA DEL SUOLO - 
SERVIZI DEL EX GENIO CIVILE, Via Cerul-
li Irelli 15/17 � 64100 Teramo, il progetto di 
seguito specificato: 

OGGETTO 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE U-

NICA GENERALIZZATA PER IL �PRO-
GETTO PER LA COSTRUZIONE E 
L�ESERCIZIO DI UN PARCO FOTOVOL-
TAICO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA E DELL�ELETTRODOTTO MT 
DI CONNESSIONE, DI POTENZA PARI A 
245,31 KWP SU TERRENO AD USO SEMI-
NATIVO, SITO NEL COMUNE DI GIULIA-
NOVA, FOGLIO 31 PARTICELLA 987, 
PROVINCIA DI TERAMO�. 

PROPONENTE 
ITALENERGY S.r.l., con sede Legale e 

Amministrativa in Basciano � Contrada Zam-
pitti, Cap 64030   

UFFICI REGIONALI COMPETENTI 
- PROVINCIA DI TERAMO V SETTORE 

URBANISTICA E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DIFESA DEL SUOLO - 
SERVIZI EX GENIO CIVILE Via Cerulli 
Irelli n. 15/17 64100 Teramo. 

Ai sensi dell'art. n. 5 delle sopra richiamate 
L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
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detti impianti, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse presso gli Uffici predetti pre-
detto entro 30 (trenta) giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso. 

Il presente avviso, corredato dal progetto 
Definitivo dell�impianto e da una corografia 
con il tracciato dell�elettrodotto MT di connes-
sione, sarà pubblicato anche sull'Albo Pretorio 
del Comune interesse. 
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Costruzione e esercizio di elettrodotto in 

cavo interrato su strada comunale nel comu-
ne di Campli di tensione 20kV. 

AVVISO AL PUBBLICO 
La Ditta SICE s.r.l., con sede in Teramo 

(TE), Viale F. Crispi, 82 P.IVA 01495360677  

DA� NOTIZIA 

di aver trasmesso alla Provincia di Teramo, 
Servizio Ex Genio Civile, al comune di Campli 
(TE), al ministero Sviluppo-Comunicazioni un 
progetto di costruzione e esercizio di elettrodot-

to in cavo interrato MT a 20 kV con annessa 
cabina BT/MT di campo ai sensi dell�articolo 3 
della Legge Regionale 83/88 così come modifi-
cata dalla Legge Regionale 132/99. 

L�intervento è localizzato su terreni �Lat-
tanzi� del comune di Campli (TE), con riferi-
mento catastale Foglio 32, Particelle 100 e 180 
e prevede la realizzazione di elettrodotto inter-
rato su area di proprietà e su strada pubblica per 
una lunghezza pari a circa 400 m, per il colle-
gamento alla rete elettrica MT di impianto 
fotovoltaico di potenza di picco pari a 894,240 
kWp e di cabina BT/MT di campo. 

La descrizione particolareggiata del traccia-
to e delle caratteristiche dell�impianto sono 
depositate presso il comune interessato e sono a 
disposizione nelle ore di ufficio di chiunque 
intenda prenderne visione. 

Ai sensi della citata Legge, Articoli 5-6-7-
11 le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
l�impianto dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse alla provincia di Teramo Setto-
re Urbanistica e Difesa del suolo, in via Cerulli 
Irelli n. 15/17, 64100 Teramo, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
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Firmato 
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